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DOSSIER FIDES

FAME E MALNUTRIZIONE
· “Fornire un'alimentazione adeguata ai nostri fratelli e alle nostre sorelle nel mondo e prendere in considerazione gli ostacoli che si frappongono a quest'opera, costituiti da situazioni difficili e da atteggiamenti contrari alla solidarietà” (dal Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2006)

· “Fame e malnutrizione sono, purtroppo, fra i più gravi scandali che affliggono ancora la vita della famiglia umana” (dal Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2005)

· Oggi, in molti paesi del Sud del mondo, la soglia della povertà è stata superata da un numero sempre più crescente di individui e famiglie
· Cosa è la fame, quale è il cibo dei poveri

· I problemi della sicurezza alimentare e le cause che determinano tali problemi 

· Differenza tra l’insicurezza alimentare e la fame
· La fame è ancora la prima causa di morte al mondo 
· Un’alimentazione sufficiente è essenziale per una vita attiva e sana
· Biodiversità e sicurezza alimentare
· Come affrontare la fame dei poveri (definizione degli alimenti)

· Cosa mangiano i poveri

· Basta poco per non avere cibi a sufficienza per sfamarsi ed essere esposti alla povertà
· I veri nemici dei poveri: i pesticidi che contaminano il suolo e l’acqua 
· La donna è la vera contadina
· Cause e conseguenze della fame 
· Cifre ed esempi nei continenti

- Il 70% degli affamati vive in Asia e Pacifico, mentre nei 26 paesi dell’Africa sub-sahariana soffre la fame oltre la metà dei 340 milioni di abitanti - Vicino Oriente e Nord Africa: risorse idriche limitate per una domanda in aumento - “L’acqua è un fattore fondamentale di sicurezza alimentare”, dal Messaggio di Giovanni Paolo II per la XXIV Giornata mondiale dell’alimentazione 2004)
· Una corsa contro il tempo per sfamarsi. Un’inondazione, un periodo di siccità, un terremoto o un uragano mettono un Paese in ginocchio

· Sanità e Alimentazione
· Percentuali di consumo dei principali gruppi alimentari nei vari paesi del mondo
· I cibi dalla A alla Z: elenco dei principali alimenti necessari per l’organismo umano
FAME E MALNUTRIZIONE: I POVERI MANGIANO DA POVERI
“Dai un pesce ad un uomo ed egli avrà un pasto: insegnagli ad allevarlo ed egli avrà il nutrimento per tutta la vita”.

Roma (Agenzia Fides) - Ognuno nel mondo ha il diritto di avere accesso ad un'alimentazione sana e nutriente. Secondo il nuovo rapporto della Fao (Organizzazione per l'Alimentazione e l'Agricoltura delle Nazioni Unite) sulla fame nel mondo, sullo “Stato d'insicurezza alimentare nel mondo”, sono 852 milioni le persone che patiscono la fame ogni anno nel mondo, di queste sei milioni sono i bambini che muoiono per malnutrizione. La situazione peggiore resta quella del continente africano.
La causa diretta di questo sterminio non è solo la mancanza di cibo, ma una serie di malattie che vengono contratte da sistemi immunitari indeboliti da una scarsa alimentazione.
Infatti la probabilità di contrarre un'infezione raddoppia e la malnutrizione è responsabile del 45% delle morti per morbillo e del 60% di quelle dovute alla dissenteria. Solo la mancanza di vitamina A e zinco è responsabile della morte di oltre 1,5 milione di bambini ogni anno. Inoltre, una persona perde la vista ogni quattro minuti per carenze alimentari.
L’Agenzia Fides illustra in questo dossier i vari aspetti della fame, le cause principali, le conseguenze sanitarie e le statistiche dei principali alimenti necessari al fabbisogno delle vite umane.

“Fornire un'alimentazione adeguata ai nostri fratelli e alle nostre sorelle nel mondo e prendere in considerazione gli ostacoli che si frappongono a quest'opera, costituiti da situazioni difficili e da atteggiamenti contrari alla solidarietà” (dal Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2006)

L’ultima Giornata Mondiale dell’Alimentazione si è tenuta il 16 ottobre 2006 ed ha avuto come: "Investire nell'agricoltura per la sicurezza alimentare". Come di consueto, Papa Benedetto XVI ha rivolto il suo messaggio al Direttore Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO).
“Oggi più che mai, di fronte alle crisi ricorrenti e alla ricerca del mero interesse personale, devono esserci cooperazione e solidarietà fra Stati, ognuno dei quali dovrebbe essere attento alle necessità dei suoi cittadini più deboli che sono i primi a soffrire a causa della povertà. Senza questa solidarietà si corre il rischio di limitare o perfino di impedire l'opera delle organizzazioni internazionali impegnate a combattere la fame e la malnutrizione. In tal modo, esse edificano un reale spirito di giustizia, armonia e pace fra i popoli: "opus iustitiae pax" (Cfr Is 32, 17).”
(Messaggio completo del Santo Padre su 
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/messages/food/documents/hf_ben-xvi_mes_20061016_world-food-day-2006_it.html)
“La fame e la malnutrizione sono, purtroppo, fra i più gravi scandali che affliggono ancora la vita della famiglia umana” (dal Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2005)

In occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, tenutasi il 12 ottobre 2005, non è potuto mancare il richiamo di Papa Benedetto XVI che nel suo messaggio ha voluto ricordare “che la fame e la malnutrizione sono, purtroppo, fra i più gravi scandali che affliggono ancora la vita della famiglia umana”. E che “La carestia non dipende unicamente dalle situazioni geografiche e climatiche o dalle circostanze sfavorevoli legate ai raccolti. Essa è anche provocata dall'uomo stesso e dal suo egoismo che si traduce in carenze nell'organizzazione sociale, nella rigidità di strutture economiche troppo spesso dedite unicamente al profitto, e anche in pratiche contro la vita umana e in sistemi ideologici che riducono la persona, privata della sua dignità fondamentale, a un mero strumento.” 

(Messaggio completo del santo Padre su 
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/messages/food/documents/hf_ben-xvi_mes_20051012_world-food-day-2005_it.html)
Oggi, in molti paesi del Sud del mondo, la soglia della povertà è stata superata da un numero sempre più crescente di individui e famiglie
Ogni Continente vive una realtà diversa ma, in particolare Africa, Asia e America latina sono accomunati da quella piaga incresciosa che è la fame. Che vivano nelle zone rurali o in quelle urbane, le popolazioni più svantaggiate soffrono la povertà e non riescono ad avere una alimentazione sana e completa. Oggi, la domanda di generi alimentari per una popolazione mondiale di 9/10 miliardi di persone non è più sostenibile senza modifiche nei consumi e nella ridistribuzione delle risorse naturali. 

La popolazione mondiale può essere suddivisa in tre gruppi: 1,2 miliardi di persone che consumano l'equivalente di 850 Kg di grano ogni anno, molti dei quali sotto forma di prodotti per uso animale; 3,5 miliardi di persone che consumano un equivalente di circa 350 Kg; 1,2 miliardi di persone che sopravvivono con 150 Kg.
Secondo gli attuali tassi di sviluppo demografico, nel 2050, 10 miliardi di persone abiteranno il pianeta; ciò significa una diminuzione della media di terreno coltivabile pro-capite. Il commercio internazionale dovrà assicurare un contributo importante nell'approvvigionamento alimentare dei paesi in via di sviluppo che dovranno riuscire a procurarsi le risorse necessarie, aumentando la propria presenza sui mercati dei prodotti alimentari.
Cosa è la fame 

Iniziamo con la definizione di fame. Si tratta di un termine di uso comune che comprende fenomeni diversi. Si deve almeno distinguere in relazione al grado di carenza alimentare, che può essere qualitativo (malnutrizione), dovuto alla mancanza di un'adeguata qualità e varietà di cibo; quantitativo (denutrizione), quando non viene raggiunto regolarmente il corretto livello medio di calorie pro-capite giornaliere, stimato dalle 2700 alle 3700; assoluto, quando l'insufficienza di calorie è prolungata e mette a rischio la sopravvivenza; la durata della carenza alimentare, che può essere temporanea (carestia), quando è legata a fenomeni transitori che colpiscono la produzione o la distribuzione di prodotti alimentari; permanente, quando esistono condizioni strutturali di insufficienza alimentare.
La fame è quindi quella condizione che vivono le persone carenti di alimenti necessari come proteine, vitamine e minerali. 
Link http://documents.wfp.org/stellent/groups/public/documents/liaison_offices/wfp099212.pdf

I problemi della sicurezza alimentare e le cause che determinano tali problemi
Tra i problemi che maggiormente pesano sul mondo in cui viviamo l’approvvigionamento idrico e, soprattutto, i fabbisogni alimentari, sono i principali.

Nel World Food Summit del 1996 si ritenne indispensabile sottolineare l’importanza della “sicurezza alimentare” per l’intera umanità. Per “sicurezza alimentare” si intende “l’accesso di tutti gli uomini in tutti i tempi ad una nutrizione sufficiente a mantenere una vita attiva e sana”. Con una panoramica che, abbracciando un arco di tempo che va dagli anni ‘60 fino alle prospettive dell’anno 2010, la FAO riporta i seguenti dati sullo stato alimentare mondiale:

 

	 
	Calorie /uomo
	Popolazione (milioni)
	 

	Anni
	Paesi
	 
	Paesi con calorie/uomo
	Sottonutriti

	 
	PS
	PVS
	Mondo
	<2100
	2100-2500
	2500-2700
	>2700
	milioni
	%

	1969-71
	3190
	2140
	2440
	1747
	644
	76
	145
	920
	35

	1990-92
	3350
	2520
	2720
	411
	1537
	338
	1821
	840
	20

	2010
	3390
	2770
	2900
	286
	736
	1933
	2738
	680
	12


Risulta evidente che la situazione alimentare sta migliorando e che l’agricoltura produce alimenti in quantità sufficiente ad assicurare una dieta adeguata, ma il fatto che ancor oggi i sottonutriti ammontino a 800 milioni mette in evidenza quanto siano accentuate le differenze tra i vari paesi, quali aspetti di cronicità abbia la fame e quale sia la vulnerabilità della sicurezza alimentare. 

Le cause che determinano tali problemi alimentari sono state raggruppate in 3 categorie:

Fame cronica e della povertà che dipende dai modesti redditi di unità agricole che dispongono di scarse risorse, da modeste attività di pesca o da mano d’opera priva di terra e non dotata di capacità; 

Fame dei cicli vitali che caratterizza la maggiore vulnerabilità delle donne incinte o nel periodo di allattamento, i ragazzi in pieno sviluppo e la popolazione più anziana; 

Fame stagionale che contrassegna i deficit alimentari dipendenti dai cicli colturali prima della raccolta, spesso accentuati dai rischi di avversi eventi climatici; 

Fame acuta indotta da disastri che contraddistingue le crisi alimentari conseguenti a certi disastri naturali, come le prolungate siccità, i terremoti, ecc. o i devastanti disastri dovuti a conflitti civili o militari, il cui effetto è aggravato da perdite di vite umane, ed anche dell’organizzazione produttiva e delle infrastrutture sociali.

Un’altra fonte di rischio per la sicurezza alimentare  potrebbe essere quella legata alle varie forme di degradazione ambientale dovute a processi naturali che riducono le risorse o a certe discutibili attività umane, come avviene in seguito all’attuazione dei grandi progetti di deforestazione.

Vi sono disastri come quelli naturali, rappresentati dalla siccità, dalle alluvioni dagli incendi, dai terremoti, dalle eruzioni vulcaniche, ecc. che si ripetono e si ripeteranno in avvenire con una certa regolarità e vi sono disastri dovuti all’uomo che portano al degrado di ogni struttura politica e sociale ed alla migrazione di grandi masse di popolazione.

Differenza tra l’insicurezza alimentare e la fame

La sicurezza alimentare, comporta 4 elementi: disponibilità, accesso ai prodotti, utilizzo e vulnerabilità (rischi fisici, ambientali, economici, sociali e sanitari). La Dichiarazione di Bali del Movimento dei non-allineati (1994) sostiene che la sicurezza alimentare dipende dalla natura della crescita economica e specialmente dallo sviluppo dell'agricoltura e dell'ambiente rurale. Il problema non consiste tanto nella necessità di sviluppare la produzione per aumentare la sicurezza alimentare, quanto in quella di ottenere uno sviluppo più equilibrato in modo da riassorbire la povertà rurale. Ridurre l'insicurezza alimentare nelle campagne significa quindi  rafforzare i meccanismi di protezione sociale delle famiglie rurali e rendere sicuro il loro ambiente economico. 
L’insicurezza, o la mancanza di sicurezza alimentare, è uno stato che implica già la fame. Quest’ultima, nella forma di denutrizione o insufficienza alimentare permanente è uno degli aspetti estremi della povertà. E' un fenomeno diffuso nei paesi a basso reddito, soprattutto in Africa Sub-Sahariana e in alcune regioni asiatiche. Le cause sono complesse. Negli ultimi dieci anni la produzione agricola mondiale è cresciuta del 2,2% all'anno, cioè di più della popolazione, cresciuta del 1,6% all'anno. Su scala mondiale, il problema è nella distribuzione della produzione e del consumo: la produzione e il consumo sono concentrati per circa l'80% nei paesi industrializzati ad alto reddito; la produzione agricola nei paesi industrializzati è maggiore del fabbisogno, ma le esportazioni agricole verso i paesi bisognosi sono insufficienti; la produzione agricola nei paesi non industrializzati con carenze alimentari è insufficiente per il fabbisogno alimentare interno, perché spesso è concentrata in produzioni destinate all’esportazione.
Un fatto significativo, riguardo alla fame nel mondo, è che la produzione agricola mondiale è più che sufficiente per il fabbisogno energetico umano. Invece, è molto diseguale la disponibilità di risorse alimentari nelle diverse regioni del mondo. 
Alcuni fattori molto importanti che creano condizioni di insufficienza alimentare riguardano l'organizzazione economico-sociale interna dei paesi. Anche all'interno di molti paesi colpiti dalla fame, il problema non nasce da un'insufficienza assoluta di produzione o disponibilità di risorse alimentari, ma dai meccanismi di distribuzione e di accesso di queste risorse. Ad esempio, anche nei paesi a basso reddito, in Africa o in Asia, la fame non riguarda uniformemente tutta la popolazione, ma solo alcune fasce di essa. In particolare quelle più limitate nelle loro capacità e opportunità, quelle prive di mezzi di sussistenza e di mezzi autonomi di produzione, i disoccupati, gli emarginati. Emblematici sono i poveri residenti nelle città. La fame si diffonde nelle campagne in seguito ad eventi particolarmente gravi (siccità, morie, guerre), ma la sua diffusione è in genere favorita da gravi inefficienze nei trasporti, nei sistemi di stoccaggio, negli strumenti di sostegno e assicurazione.
Si produce cibo sufficiente a sfamare 12 miliardi di persone, il doppio della popolazione mondiale. Ma la fame è ancora la prima causa di morte al mondo 

“Centomila persone ogni giorno muoiono per fame o per gli effetti della fame. Ogni 5 secondi un bambino muore e ogni 4 secondi uno diventa cieco per le conseguenze derivate dalla fame. Ogni anno sul nostro pianeta si produce cibo a sufficiente a sfamare 12 miliardi di persone, ovvero il doppio dell’attuale popolazione mondiale”. Lo ha detto e sottolineato Jean Ziegler, Special Rapporteur delle Nazioni Unite sul diritto all’alimentazione. “La morte per fame, ha continuato Ziegler, è uguale ovunque. Ma le cause che portano a questo massacro quotidiano sono molto complesse e diverse tra loro”. 
Secondo stime internazionali, la fame è la prima causa di morte al mondo: ogni anno oltre il 50% dei decessi avvengono in conseguenza della fame.

Un’alimentazione sufficiente è essenziale per una vita attiva e sana
Il cibo è essenziale per vivere, grazie a tutte le sostanze nutritive come carboidrati, proteine, grassi, vitamine, minerali, acqua, di cui il nostro corpo ha necessità e che sono indispensabili per lo sviluppo mentale e la vita. Ognuna di queste sostanze ha funzioni differenti e viene gestita in modo diverso dal nostro organismo.

I carboidrati, detti anche glucidi sono composti organici costituiti da carbonio, idrogeno e ossigeno. Vengono sintetizzati dai vegetali dall'anidride carbonica dell'aria e dall'acqua del suolo per mezzo della fotosintesi clorofilliana. Le proteine sono i “mattoni” per costruire tutti i tessuti che sono continuamente soggetti a demolizione e sintesi, prime fra tutti i muscoli. Nell'organismo umano sono presenti oltre 50000 differenti proteine. Costituiscono il 14-18% dell’organismo umano, e svolgono un grande numero di funzioni tra cui regolano il metabolismo, intervengono nella coagulazione del sangue, proteggono l’organismo dalle infezioni, partecipano alla generazione e alla trasmissione degli impulsi nervosi.
Biodiversità e sicurezza alimentare
Si stima che, durante la storia dell'umanità, siano state utilizzate circa diecimila specie per l'alimentazione umana e l'agricoltura. Attualmente, poco più di 120 specie di piante coltivate forniscono il 90% degli alimenti, e soltanto 12 specie vegetali e 5 specie animali forniscono più del 70% degli alimenti. Solamente 4 specie vegetali (patate, riso, mais e grano) e 3 specie animali (bovini, suini e polli) ce ne forniscono più della metà. 
Durante gli ultimi cento anni, si è verificata un'enorme perdita della diversità genetica nell'ambito delle cosiddette "specie alimentari principali". Centinaia di migliaia di varietà tradizionali eterogenee di piante, coltivate e sviluppate dai contadini attraverso tante generazioni sono state sostituite con un numero ridotto di varietà commerciali moderne, che sono estremamente uniformi.
Delle più di 30.000 varietà di riso catalogate in India agli inizi del secolo scorso, oggi solo una ventina copre il 75% della superficie agricola coltivata a riso del paese. Nella Repubblica di Corea, solo il 26% delle varietà locali coltivate negli orti familiari nel 1985 si utilizzava ancora nel 1993. In Messico si trovano oggi solo il 20% delle varietà coltivate che furono catalogate nel 1920. 
La diversità genetica agricola è localizzata principalmente in zone tropicali e sub-tropicali che coincidono in molti casi con i paesi in via di sviluppo. Tra le aree geografiche dove la ricchezza genetica agricola è concentrata troviamo l'America Centrale e il Messico, il Medio Oriente, l'Etiopia e l'India, per fare alcuni esempi. Nonostante il fatto che gran parte di essa sia originaria di queste aree geografiche, nessun paese è oggi autosufficiente in biodiversità agricola. Tutti dipendono dalle colture e dalla diversità genetica coltivata provenienti da altri paesi o regioni, specialmente per le 35 colture che garantiscono il fabbisogno energetico dell'umanità. Per esempio, la dipendenza dei paesi europei si calcola tra il 54% e il 99%. Per i paesi del Nord America si situa tra il 77% e il 100%. 
Questa dipendenza esiste anche per i paesi in via di sviluppo: la dipendenza dei paesi del Sud-est Asiatico per esempio si colloca tra il 13% e il 47%, mentre quella dei paesi Centroamericani va dal 38% al 96% (FAO Background Study Paper no 7: Contribution to the estimation of countries' interdependency in the area of plant genetic resources by Ximena Flores Palacios, 1998). 
Nel caso del riso, le colture primitive che provengono dal nord-est dell'India, sono state e continuano ad essere la fonte principale di resistenza a numerose piaghe e malattie in tutto il mondo. Anche la diversità contenuta nelle specie selvatiche affini al riso che si trovano soprattutto in Asia e Africa, hanno un ruolo importante nel miglioramento genetico della coltura. 
Link http://www.utopie.it/mondialita/sicurezza_alimentare.htm

Come affrontare la fame dei poveri
ALIMENTI
Gli alimenti ci forniscono l’energia per vivere. Possono raggrupparsi in bevande, uova, carni e pesce, legumi, verdure, frutta, latte. I loro componenti chimici sono: Acqua, Proteine, Zuccheri e grassi Minerali con fabbisogno giornaliero superiore a 100 mg, Minerali con fabbisogno giornaliero minimo o minore, Vitamine, Fibre vegetali.

In base alle sostanze chimiche contenute e alle loro funzioni gli alimenti si classificano in: 
- Alimenti plastici che servono come materiale di costruzione o di riparazione dell’organismo; sono le proteine e si trovano principalmente nella carne, nel pesce, nel latte e suoi derivati, nelle uova e in alcuni cibi di origine vegetale come i legumi e i semi di granoturco. 
- Alimenti Energetici che forniscono all’organismo quell’energia che verrà trasformata in lavoro nei vari processi vitali; sono gli zuccheri o carboidrati e i grassi o lipidi. Gli zuccheri si trovano prevalentemente nella frutta, nei cereali e nelle verdure. Sono grassi, il burro, il lardo, gli olii e la margarina. 
- Alimenti bioregolatori o proteine che mantengono l’equilibrio nei processi che avvengono nell’organismo e lo proteggono da alcune malattie. Sono l’acqua, i sali minerali, le vitamine e le fibre vegetali. Sono presenti particolarmente nelle verdure e nella frutta, oltre che nei cereali e nelle uova. 
L’uomo consuma giornalmente una certa quantità di energia misurata in calorie. La razione giornaliera che deve essere assunta attraverso i cibi dipende dall’età, dal sesso, dal lavoro, dall’attività fisica svolta, dalla costituzione corporea, dallo stato di salute, dal clima e dalla stagione. 
Purtroppo sono molte le situazioni nel mondo in cui tale fabbisogno calorico non viene assicurato. Manca quella sicurezza alimentare garantita dall’accesso costante ad alimenti sufficienti e nutrizionalmente appropriati e sicuri per qualità, quantità e varietà. 
Utilizzo del sale nella dieta delle popolazioni con carenze alimentari 
L’organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha individuato come in alcune popolazioni ci siano patologie dovute alla carenza di iodio nella dieta, riguardano il gozzo e l’ipotiroidismo che possono portare a danno cerebrale anche in soggetti giovani.

Lo iodio è un microelemento presente nel pesce e in alcune verdure coltivate in terreni ricchi di iodio ed è indispensabile per il corretto funzionamento della tiroide, mancando lo iodio la tiroide tende ad ingrossare (gozzo) e a funzionare in modo anomalo. La quantità adeguata giornaliera di sale è stata calcolata pari a un cucchiaino da caffè. Vi sono però popolazioni e/o gruppi sociali che non raggiungono tale dose o, viceversa, che ne assumono in dose eccessiva: alcune popolazioni al centro dell’Asia o dell’Africa non hanno possibilità di assumere iodio nella dieta perché vivono lontani dal mare e, per la loro povertà, non possono comperare prodotti legati alla pesca; nelle regioni ricche invece si consuma troppo sale, infatti vengono mangiati alimenti troppo ricchi di sale, spesso solo raffinato, cioè che contiene solo cloruro di sodio, questo provoca malattie cardiovascolari, ipertensione, insufficienza renale. 
Cosa mangiano i poveri

Cereali (frumento, mais, sorgo, riso), legumi (fagioli, piselli), olio vegetale, una miscela di grano/mais e salsa di soia, questi sono i principali alimenti di cui dispongono le popolazioni più indigenti e possono essere preparati in modi differenti a seconda della cucina locale e della disponibilità. Per esempio, il grano può essere cucinato con olio e sale per fare il pane o una pappa che può facilmente essere data ai bambini. Anche i fagioli e i piselli possono essere cotti con olio o mescolati ai cerali.  La miscela di grano o mais e salsa di soia può essere consumata come una minestra, una bevanda o cotta insieme ai dolci o ad un impasto di noci. E’ abbastanza perché una persona affamata viva e si mantenga in buona salute.

 (fonte: WFP/Unhcr Guidelines for Estimating Food and Nutritional Needs in Emergencies, December 1997). 

Basta poco per non avere cibi a sufficienza per sfamarsi ed essere esposti alla povertà
Prima di essere consumati i cibi devono seguire determinati passaggi: preparazione per la coltivazione, coltivazione, trasporto degli alimenti dai campi, trattamento, vendita e conservazione, preparazione e consumo. Questi passaggi sono legati l’uno all’altro come gli anelli di una catena a tal punto che basta che salti un “anello” per far sì che i prodotti siano deteriorati, o manchino.

Per quanto riguarda il primo passaggio, ovvero la preparazione per la coltivazione degli alimenti, un sistema alimentare locale ed uno industrializzato hanno caratteristiche diverse: se il primo utilizza sementi, attrezzi, terreno, manodopera, il sistema alimentare commerciale invece ha l’opportunità di usare oltre al terreno, e alle sementi, fertilizzanti, pesticidi, macchinari agricoli, risorse informatiche. I fertilizzanti rendono fertile il terreno cioè meglio coltivabile e sostituiscono o integrano i concimi naturali e fanno in modo di non sottrarre sempre al terreno lo stesso tipo di sostanze. Un aspetto negativo di questi prodotti chimici è che, oltre a rendere fertile il terreno, vi immettono tuttavia sostanze in un certo senso velenose che possono rendere i prodotti meno ricchi di sapore e meno nutrienti. I pesticidi o antiparassitari servono ad eliminare gli insetti nocivi e permettono di avere prodotti più abbondanti. Questi prodotti però contengono sostanze nocive per piante ed insetti che possono contaminare i prodotti o inquinare i suoli.

Con la tecnologia sono subentrati nell’agricoltura prodotti chimici come diserbanti, fertilizzanti che facilitano la crescita dei prodotti. Un aspetto negativo però è che essi contaminano e inquinano i prodotti e i terreni. Per questo è nata l’agricoltura biologica che riduce le sostanze chimiche. Purtroppo, però, non tutti i Paesi godono di questi miglioramenti nell'agricoltura e nell'allevamento e quindi il loro sistema alimentare può essere facilmente soggetto a danni e difficoltà insormontabili. Le condizioni di arretratezza tecnologica nei Paesi del Terzo e Quarto Mondo causano gravi problemi e sono dovute alla mancanza di un'agricoltura tecnologicamente modernizzata e avanzata, a problemi di viabilità (le strade, infatti, non sono sempre agibili), a ragioni climatiche, ad una certa insicurezza economica, a conflitti, a povertà, a mancanza di istruzione.

Per quanto riguarda la coltivazione degli alimenti sia il sistema alimentare locale sia quello industrializzato si basano su manodopera, condizioni climatiche, sicurezza. Nei Paesi poveri, però, basta una grandinata per rovinare il raccolto a causa della mancanza di tecnologie. Basta poco per non avere cibi a sufficienza per sfamarsi ed essere esposti alla povertà. Dunque, le condizioni climatiche, il bisogno di mano d'opera, la sicurezza sono elementi determinanti per la coltivazione di alimenti.

Riguardo il trasporto degli alimenti dai campi il sistema alimentare locale utilizza ceste, scatole, casse, camion, mentre il sistema alimentare commerciale si serve di camion, strade, depositi. Nei Paesi poveri il problema della viabilità è frequente perché le strade sono difficilmente percorribili o addirittura inesistenti e i prodotti, se arrivano, sono in piccole quantità e danneggiati. Inoltre, con la mancanza di tecnologia i prodotti sono costosi e di minore qualità e quantità, quindi difficilmente accessibili a famiglie povere e spesso numerose. Anche per questo motivo la fame non diminuisce. 

Altra tappa importante è il trattamento, la vendita e la conservazione. Il momento della conservazione è delicato perché si può verificare una perdita di cibo per insetti nocivi e per il deterioramento a livello commerciale e domestico. Sono quindi indispensabili gli antiparassitari e ogni sistema per prevenire il deterioramento dei cibi, anche se esistono effetti negativi. Nei paesi poveri il trattamento non è tecnologizzato ed i cibi sono meno sicuri e di minore quantità perché prodotti e lavorati a mano e quindi costosi. Anche la conservazione non dispone di tecnologie e perciò può provocare l’impossibilità di usufruire dei prodotti oppure può causare malattie, se questi vengono consumati nonostante che non siano commestibili. Tutte queste situazioni, è evidente, contribuiranno all’aumento della fame. 

I veri nemici dei poveri: i pesticidi che contaminano il suolo e l’acqua 

In molti paesi, i pesticidi sono considerati una parte essenziale per l’agricoltura. Senza pesticidi si perderebbe il 70% degli alimenti vegetali e senza fertilizzanti si produrrebbe dal 30 al 50 per cento in meno. Eppure pesticidi e fertilizzanti sono un problema. La gente pensa che se non usi i pesticidi per proteggere le piante dagli insetti e dalle malattie, i raccolti andranno a male. Ma l’uso eccessivo di pesticidi ha avuto serie conseguenze ambientali. 
I pesticidi, non usati correttamente e conoscenza della loro pericolosità, contaminano il suolo e l’acqua. Ci sono molti esempi di intere comunità che soffrono di avvelenamento cronico da pesticidi. I residui di alcuni composti chimici, anche quando usati correttamente, rimangono nell’ambiente per anni evaporando nell’atmosfera. L’uso di grandi quantità non è quindi sostenibile né dal punto di vista ambientale né della salute pubblica. L’uso di pesticidi fatto con profonda ed attenta conoscenza e dove non evitabili, significa meno prodotti chimici tossici nell’ambiente, meno avvelenamenti accidentali e meno spese per il contadino.
La donna è la vera contadina
In Africa le donne producono tra il 60% e il 70% degli alimenti; in Asia, il 65%; e in America Latina, il 45%. La maggior parte del lavoro di semina, ripulitura dalle erbacce, concimazione e raccolta delle coltivazioni principali (riso, frumento e mais), che contribuiscono al 90% alla dieta degli agricoltori poveri, è gestito dalla donna. Nei paesi poveri è lei il vero motore della terra, la vera contadina, sono le donne a produrre la maggioranza degli alimenti consumati sul posto e, il loro apporto potrebbe essere maggiore se avessero un adeguato accesso alle risorse e ai servizi essenziali, come la terra, la disponibilità di credito e la formazione.
In Asia e in Africa gli studi hanno dimostrato che le donne lavorano 13 ore a settimana in più degli uomini. In media, quelle che vivono in aree rurali dedicano almeno un'ora ogni giorno alla raccolta di combustibile ed al rifornimento di acqua necessaria per cucinare. In alcune comunità, queste attività possono richiedere fino a quattro ore al giorno. Uno studio in Africa ha scoperto che, nell'arco di un anno, le donne trasportano più di 80 tonnellate di combustibile, acqua e prodotti agricoli per una distanza di 1 km. Sono loro ad avere in mano la produzione alimentare.
Il loro contributo alle coltivazioni secondarie, come i legumi e le verdure, è ancora maggiore. Molte di queste vengono prodotte negli orti domestici e curate quasi esclusivamente dalle donne. Uno studio nella Nigeria orientale ha scoperto che gli orti domestici, che rappresentavano solo il 2% delle terre della famiglia, rendevano la metà della produzione totale dell’intera fattoria. Allo stesso modo, gli orti domestici in Indonesia producono più del 20% del reddito familiare e il 40% del fabbisogno alimentare domestico. 
Link http://documents.wfp.org/stellent/groups/public/documents/liaison_offices/wfp066129.pdf

Cause e conseguenze della fame 
Le aree del mondo caratterizzate dalla fame e dalla sottoalimentazione sono anche quelle dove più diffusi sono l’alto tasso di natalità e di mortalità infantile, l’analfabetismo, la disoccupazione, l’insufficienza dei servizi, l’arretratezza dell’agricoltura, la mancanza di industrie, la cattiva organizzazione economica, sociale e politica, la carenza di risorse naturali. Tutti questi fattori, variamente combinati, si ritrovano nei paesi sottosviluppati e risultano essere contemporaneamente causa ed effetto della fame. 
La mancanza di istruzione è uno dei problemi che si collega inevitabilmente con quello della povertà e della fame e raggiunge punte elevate proprio nelle zone più povere del mondo. Ancora oggi in tutto il mondo 113 milioni di bambini non frequentano la scuola primaria, mentre 40 milioni non riescono ad arrivare all’ultima classe della scuola elementare. D’altra parte per la grande maggioranza della popolazione dei paesi poveri, che vive soprattutto in campagna ed è legata all’agricoltura tradizionale di sussistenza o alla pastorizia, è radicata l’idea che la scuola non ha molto significato perché non serve a migliorare la loro vita di tutti i giorni.
Il problema della fame e del sottosviluppo è in primo luogo legato alla produttività agricola e non alla mancanza di risorse naturali che anche se vi sono non vengono sfruttate o vengono utilizzate male e senza alcun beneficio per le popolazioni. Essa è particolarmente bassa, nonostante le vaste estensioni di terreni e l’alta percentuale di popolazione dedita all’agricoltura. In questi paesi si pratica l’agricoltura di sussistenza o l’agricoltura commerciale, speculativa di piantagione. Dalla prima si ottengono spesso raccolti scarsi e irregolari, che non garantiscono un’alimentazione costante nell’arco dell’anno. Ad aggravare la situazione  delle aree ad agricoltura di sussistenza contribuisce spesso l’assenza dell’allevamento di animali da carne. Dall’agricoltura di piantagione, praticata in grandi aziende multinazionali, si ricavano quasi sempre prodotti inutili all’alimentazione delle popolazioni locali: cotone, caffè, cacao, the ecc… vengono esportati con benefici economici che interessano solo marginalmente le popolazioni indigene, coinvolte da queste produzioni unicamente come operai agricoli stagionali. 
I problemi alimentari sono aggravati dal persistere del latifondo, particolarmente in America Latina, dove più della metà del terreno coltivabile è posseduto dal 4% dei proprietari. Grandi proprietà sottosfruttate sono presenti anche in alcuni Stati del bacino del Mediterraneo, del vicino Oriente, dell’Africa Australe e Orientale. 
Metodi agricoli rudimentali, tecniche arcaiche, sementi non selezionate, mancanza di difese contro le malattie delle piante e degli animali, concimazioni inadeguate, assenza di pratiche irrigue contribuiscono al mantenimento della povertà e della fame. 
Link http://www.portoveneredidattica.it/ICPDID/mediaGrazie/pitagora/cause_e_conseguenze_della_fame.htm
Il 70% degli affamati vive in Asia e Pacifico, mentre nei 26 paesi dell’Africa sub-sahariana soffre la fame oltre la metà dei 340 milioni di abitanti 

“Il continente degli affamati, 790 milioni di persone nei paesi in via di sviluppo, e 34 milioni, nei paesi sviluppati, non hanno abbastanza cibo. Una cifra superiore alla popolazione di Europa e Nord America messe insieme, un vero e proprio continente sottonutrito”. Questo emergeva dal primo Rapporto della FAO dedicato all'insufficienza di cibo nel mondo (The State of the food insecurity in the world 1999) che elabora i dati degli anni che vanno dal 1995 al 1997. Il Rapporto prende le mosse dall'impegno dei 186 leader del mondo che a Roma, nel 1996 promisero di impegnarsi per dimezzare il numero di affamati entro il 2005. 

Negli ultimi anni il numero di persone che soffrono la fame è diminuito ma con questo ritmo nel 2015 saranno ancora 638 milioni le persone sotto la sufficienza alimentare. Nella prima metà degli anni ‘90, 37 paesi hanno visto ridurre il numero di affamati per un totale di 100 milioni, ma i restanti paesi del terzo mondo l’hanno vista aumentare di 60 milioni portando così il saldo positivo a soli 40 milioni di persone. La maggior parte delle persone (70%) vive in Asia e nei paesi affacciati sul Pacifico, la sola India ha 204 milioni di persone malnutrite, più di tutti i paesi dell'Africa subsahariana, la Cina ne conta 164 milioni.

L'Africa sub-sahariana rimane comunque l'area con la più alta percentuale di persone che soffrono la fame: la metà dei 340 milioni di abitanti dei 26 paesi; una percentuale così alta è presente in altri pochi paesi del mondo. I numeri del rapporto ci dicono anche che la metà dei bambini dell'Asia meridionale sono sottopeso, il 33% in Africa e il 21 nel sudest asiatico. Alluvioni, siccità, guerre e crisi finanziarie sono le cause indicate.

Vicino Oriente e Nord Africa: risorse idriche limitate per una domanda in aumento (Vedi Dossier Fides “L’acqua fonte di vita” in previsione per il 29 agosto 2007)

Vicino Oriente e Nord Africa costituiscono la regione più arida del mondo, quella con il più alto livello di deficit idrico. In quattordici paesi della regione la disponibilità  idrica annuale pro-capite ammonta a meno di 500 metri cubi, in confronto ad una media mondiale di circa 7.000 metri cubi.

La regione Vicino Oriente/Nord Africa, delimitata ad ovest dal Marocco ad est dall’Afghanistan, a nord dalla Turchia e a sud dallo Yemen, copre il 5,2% della superficie mondiale totale ed è abitata dal 4,4% della popolazione globale. In termini di risorse idriche, tuttavia, rappresenta solo 1,2% del totale delle risorse idriche rinnovabili del pianeta.

I livelli variano da regione a regione. Il Magreb, l’Africa nord orientale e la Penisola Arabica registrano la situazione più grave, mentre il Medio Oriente gode di risorse relativamente più consistenti, grazie agli abbondanti corsi d’acqua generati nelle zone montagnose della Turchia.

Molti paesi nella regione consumano acqua più velocemente di quanto non serva per ricostituire le scorte naturalmente. A questo sfruttamento eccessivo si è aggiunto l’inquinamento, che ha ulteriormente contribuito al deterioramento delle risorse utilizzabili ed al generale declino della qualità  dell’acqua disponibile. Nell’insieme la regione preleva il 63% delle sue risorse idriche interne rinnovabili, (a paragone del dato mondiale che è inferiore al 9%), e l’88% del prelievo è per l’agricoltura. Nonostante l’irrigazione sia cruciale per l’agricoltura in una regione con risorse idriche così scarse, l’aumentata domanda di acqua da parte dei centri urbani e dall’industria, insieme alla crescita della popolazione, ha provocato una graduale riduzione del volume d’acqua disponibile per fini agricoli. Un terzo delle terre coltivate è irrigato, per un totale di circa 28 milioni di ettari (il 10% dell’area irrigua mondiale). 

Un aumento della produttività agricola richiederà un miglioramento delle tecnologie d’irrigazione ed una diversificazione della produzione verso colture con alto valore aggiunto. Altre possibilità  per una buona gestione dell’acqua in questa parte del mondo sono offerte dal riciclaggio delle acque reflue trattate e da un migliore controllo del drenaggio del suolo e della salinità.

La maggior parte dei paesi della regione dipende da fonti idriche non convenzionali, come acque desalinizzate, acque reflue trattate e dall’estrazione di “acqua fossile” non rinnovabile imprigionata per millenni in falde acquifere profonde, molto al di sotto della superficie terrestre.

Si stima che l’impiego totale di acqua desalinizzata nel Vicino Oriente e Nord Africa ammonti a 1.681 milioni di metri cubi all’anno. Tre paesi, Arabia Saudita, Emirati Arabi e Kuwait, ne sono di gran lunga i maggiori fruitori, con il 79% del totale regionale, con la sola Arabia Saudita che incide per il 42%. Si calcola che ogni anno nella regione siano riutilizzati 4.070 metri cubi di acque reflue trattate. L’Egitto, la Siria, gli Emirati e l’Arabia Saudita incidono per quasi il 94% del totale, con l’Egitto che da solo ne impiega il 73%.

“L’acqua è un fattore fondamentale di sicurezza alimentare” Messaggio di Giovanni Paolo II per la Giornata mondiale dell’alimentazione

Anche il Papa Giovanni Paolo II nel 2004 volle esprimere la sua preoccupazione per la situazione alimentare delle popolazioni di tutto il mondo e, riprendendo il tema della XXIV Giornata mondiale dell’alimentazione, “La biodiversità al servizio della sicurezza alimentare”, volle indicare “uno strumento concreto per la lotta contro la fame e la denutrizione di tanti nostri fratelli e sorelle”.
Nel suo messaggio in particolare il Papa evidenziò l’importanza dell’acqua, senza la quale gli individui e le comunità non possono vivere. 

“In quanto elemento indispensabile per l'attività umana, l'acqua è un fattore fondamentale di sicurezza alimentare”, dichiarava Papa Woityla. “Inoltre, non possiamo dimenticare che l'acqua, simbolo usato nei riti collettivi di molte religioni e culture, significa appartenenza e purificazione. In termini cristiani, l'acqua è utilizzata quale segno di un processo di trasformazione e conversione interiori. Dal suo valore simbolico scaturisce l'invito a essere pienamente consapevoli dell'importanza di questo bene prezioso e, di conseguenza, a rivedere i modelli attuali di comportamento per garantire, oggi e in futuro, che tutti possano accedere all'acqua indispensabile alle loro necessità e che le attività produttive, in particolare l'agricoltura, possano usufruire di quantità adeguate di acqua gratuita”. 

“La crescente consapevolezza che l'acqua è una risorsa limitata, ma assolutamente essenziale per la sicurezza alimentare, sta portando molte persone a cambiare atteggiamento, un cambiamento che va favorito per il bene delle generazioni future”, ha aggiunto Giovanni Paolo II.
(Messaggio completo di Papa Giovanni Paolo II su 

http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/messages/food/documents/hf_jp-ii_mes_20041015_xxiv-world-food-day_it.html)

Sanità e Alimentazione
Sono molti i problemi di salute generati dall’insufficienza di diverse vitamine e minerali. Di seguito un elenco di dati, divisi per Continenti, riguardanti disfunzioni alla tiroide, bambini nati con problemi mentali, numero di decessi dovuti alla mancanza di Vitamina A, casi di anemia per carenze di ferro tra le donne tra i 15 e i 49 anni. 
	Ipertiroidismo
(%)
	Bambini nati con problemi mentali 

(in migliaia)
	Decessi infantili per carenze Vitamina A
	Casi di anemia per carenze di ferro tra le donne tra i 15 e i 49 anni (%)


AFRICA SUBSAHARIANA :
	Angola 
	33
	235
	34
	59

	Benin

	<5
	10
	9
	65

	Botswana
	17
	9
	0,5
	31

	Burkina Faso
	29
	180
	20
	48

	Burundi
	42
	125
	9
	60

	Camerun
	12
	65
	11
	32

	Rep.del Congo
	36
	59
	2
	48

	Rep. Dem. Del Congo
	-
	-
	96
	54

	Ciad
	24
	100
	13
	56

	Eritrea
	10
	16
	2
	53

	Etiopia
	23
	685
	51
	58

	Gabon
	27
	12
	0,45
	32

	Gambia
	20
	10
	1
	53

	Ghana
	18
	120
	12
	40

	Guinea
	23
	83
	8
	43

	Guinea Bissau
	17
	13
	2
	53

	Kenya
	10
	105
	24
	43

	Lesotho
	19
	11
	1
	43

	Liberia
	18
	29
	5
	44

	Madagascar
	6
	43
	13
	42

	Malawi
	22
	115
	18
	27

	Mali
	42
	270
	24
	47

	Mauritania
	21
	24
	2
	42

	Mozambico
	17
	134
	14
	54

	Namibia
	18
	12
	0,5
	35

	Niger
	20
	130
	26
	47

	Nigeria
	8
	370
	82
	47

	Rep. Centrafricana
	11
	16
	5
	49

	Rwanda
	13
	46
	10
	43

	Senegal
	23
	86
	10
	43

	Sierra Leone
	16
	40
	13
	68

	Sudafrica
	16
	160
	6
	26

	Swaziland
	12
	4
	0,6
	32

	Tanzania
	16
	-
	-
	45

	Togo
	14
	25
	3
	45

	Uganda
	9
	111
	29
	30

	Zambia
	25
	115
	19
	46

	Zimbabwe
	9
	35
	5
	44


ASIA E OCEANIA
	Afghanistan
	48
	535
	50
	61

	Bangladesh
	18
	750
	28
	36

	Buthan
	-
	-
	0,6
	55

	Cambogia
	18
	85
	8
	58

	Cina
	5
	940
	23
	21

	Filippine
	15
	300
	5
	35

	India
	26
	6600
	330
	51

	Indonesia
	10
	445
	14
	26

	Laos
	14
	27
	2
	48

	Mongolia
	15
	9
	0,3
	18

	Myanmar
	17
	205
	13
	45

	Nepal
	24
	200
	7
	62

	Pakistan
	38
	2100
	56
	59

	Papua Nuova Guinea
	-
	-
	2
	43

	Tailandia
	13
	140
	1
	27

	Vietnam
	11
	180
	2
	33


EUROPA ORIENTALE E MERIDIONALE

	Armenia
	12
	4
	-
	12

	Azerbaijan
	15
	22
	1
	35

	Georgia
	21
	11
	-
	31

	Kirgizstan
	21
	24
	0,3
	31

	Tajikistan
	28
	43
	0,6
	42

	Turkmekistan
	11
	11
	0,55
	46

	Turchia
	23
	335
	3
	33

	Uzbekistan
	24
	136
	4
	63


MEDIO ORIENTE E AFRICA DEL NORD

	Egitto
	12
	225
	1
	28

	Iran
	9
	125
	3
	29

	Libano
	11
	8
	0,1
	24

	Marocco
	-
	-
	2
	34

	Siria
	8
	40
	0,3
	30

	Yemen
	16
	143
	10
	49


AMERICA LATINA E CARAIBI

	Bolivia
	<5
	13
	1
	30

	Brasile
	<5
	50
	4
	21

	El Salvador
	11
	17
	0,25
	34

	Guatemala
	16
	67
	2
	20

	Haiti
	12
	29
	3
	54

	Honduras
	12
	25
	0,3
	31

	Nicaragua
	4
	7
	0,15
	40

	Paraguay
	13
	22
	0,15
	25

	Perù
	10
	60
	1
	31

	Rep. Domenicana
	11
	23
	0,35
	31

	Venezuela
	10
	60
	0,15
	38


Link http://documents.wfp.org/stellent/groups/public/documents/liaison_offices/wfp099211.pdf
Consumo dei principali gruppi alimentari

Nella tabella qui di seguito sono elencati le statistiche di consumo dei gruppi alimentari divise per paesi

	PAESE
	 GRUPPI ALIMENTARI 
PERCENTUALE DEL CONSUMO TOTALE (2001-2003)

	Albania
	Alcohol (inclusi birra e vino) 52%; Grassi animali & derivati 7%; Cereali &derivati tranne birra 460%; Uova & derivati 16%; Pesce, frutti di mare & derivati 14%; Frutta &derivati (tranne vino) 244%; Carne (macellata) & derivati 101%; Latte & derivati 767%; Frattaglie commestibili 11%; Oilcrops 19%; Legumi & derivati 12%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 86%; Zucchero & Dolcificanti 71%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 21%; Ortaggi & derivati 470%

	Algeria
	Alcohol (inclusi birra e vino) 10%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 620%; Uova & derivati 11%; Pesce, frutti di mare & derivati 9%; Frutta &derivati (tranne vino) 155%; Carne (macellata) & derivati 50%; Latte & derivati 314%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 16%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 112%; Zucchero & Dolcificanti 84%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 41%; Ortaggi & derivati 235%

	Angola
	Alcohol (inclusi birra e vino) 181%; Grassi animali & derivati 10%; Cereali &derivati tranne birra 374%; Uova & derivati 18%; Pesce, frutti di mare & derivati 23%; Frutta &derivati (tranne vino) 258%; Carne (macellata) & derivati 233%; Latte & derivati 503%; Frattaglie commestibili 16%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 3%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 156%; Zucchero & Dolcificanti 124%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 34%; Ortaggi & derivati 194%

	Argentina
	Alcohol (inclusi birra e vino) 10%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 620%; Uova & derivati 11%; Pesce, frutti di mare & derivati 9%; Frutta &derivati (tranne vino) 155%; Carne (macellata) & derivati 50%; Latte & derivati 314%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 16%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 112%; Zucchero & Dolcificanti 84%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 41%; Ortaggi & derivati 235%

	Armenia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 15%; Grassi animali & derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 414%; Uova & derivati 20%; Pesce, frutti di mare & derivati 3%; Frutta &derivati (tranne vino) 137%; Carne (macellata) & derivati 70%; Latte & derivati 299%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 1%; Legumi & derivati 0%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 220%; Zucchero & Dolcificanti 57%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 11%; Ortaggi & derivati 414%

	Australia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 310%; Grassi animali & derivati 18%; Cereali &derivati tranne birra 237%; Uova & derivati 16%; Pesce, frutti di mare & derivati 61%; Frutta &derivati (tranne vino) 271%; Carne (macellata) & derivati 307%; Latte & derivati 682%; Frattaglie commestibili 29%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 4%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 155%; Zucchero & Dolcificanti 127%; Nocciole & derivati 12%; Grassi vegetali & derivati 53%; Ortaggi & derivati 273%

	Austria
	Alcohol (inclusi birra e vino) 410%; Grassi animali & derivati 47%; Cereali &derivati tranne birra 313%; Uova & derivati 35%; Pesce, frutti di mare & derivati 40%; Frutta &derivati (tranne vino) 353%; Carne (macellata) & derivati 304%; Latte & derivati 806%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 11%; Legumi & derivati 2%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 171%; Zucchero & Dolcificanti 124%; Nocciole & derivati 17%; Grassi vegetali & derivati 51%; Ortaggi & derivati 250%

	Azerbaijan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 65%; Grassi animali & derivati 7%; Cereali &derivati tranne birra 582%; Uova & derivati 11%; Pesce, frutti di mare & derivati 2%; Frutta &derivati (tranne vino) 154%; Carne (macellata) & derivati 45%; Latte & derivati 330%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 0%; Legumi & derivati 0%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 178%; Zucchero & Dolcificanti 43%; Nocciole & derivati 5%; Grassi vegetali & derivati 7%; Ortaggi & derivati 352%

	Bangladesh
	Alcohol (inclusi birra e vino) 0%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 504%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 31%; Frutta &derivati (tranne vino) 28%; Carne (macellata) & derivati 8%; Latte & derivati 38%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 1%; Legumi & derivati 13%; Spezie 5%; Radici comm. & derivati 57%; Zucchero & Dolcificanti 18%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 15%; Ortaggi & derivati 35%

	Belize
	Alcohol (inclusi birra e vino) 98%; Grassi animali & derivati 23%; Cereali &derivati tranne birra 331%; Uova & derivati 14%; Pesce, frutti di mare & derivati 40%; Frutta &derivati (tranne vino) 794%; Carne (macellata) & derivati 130%; Latte & derivati 247%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 16%; Legumi & derivati 34%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 71%; Zucchero & Dolcificanti 137%; Nocciole & derivati 13%; Grassi vegetali & derivati 11%; Ortaggi & derivati 155%

	Benin
	Alcohol (inclusi birra e vino) 36%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 306%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 21%; Frutta &derivati (tranne vino) 89%; Carne (macellata) & derivati 49%; Latte & derivati 31%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 31%; Legumi & derivati 33%; Spezie 6%; Radici comm. & derivati 851%; Zucchero & Dolcificanti 17%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 17%; Ortaggi & derivati 151%

	Bielorussia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 92%; Grassi animali & derivati 22%; Cereali &derivati tranne birra 362%; Uova & derivati 35%; Pesce, frutti di mare & derivati 39%; Frutta &derivati (tranne vino) 124%; Carne (macellata) & derivati 160%; Latte & derivati 525%; Frattaglie commestibili 14%; Oilcrops 1%; Legumi & derivati 0%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 472%; Zucchero & Dolcificanti 103%; Nocciole & derivati 4%; Grassi vegetali & derivati 30%; Ortaggi & derivati 286%

	Bolivia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 72%; Grassi animali & derivati 6%; Cereali &derivati tranne birra 279%; Uova & derivati 9%; Pesce, frutti di mare & derivati 7%; Frutta &derivati (tranne vino) 334%; Carne (macellata) & derivati 136%; Latte & derivati 94%; Frattaglie commestibili 12%; Oilcrops 3%; Legumi & derivati 6%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 254%; Zucchero & Dolcificanti 79%; Nocciole & derivati 15%; Grassi vegetali & derivati 22%; Ortaggi & derivati 166%

	Botswana
	Alcohol (inclusi birra e vino) 113%; Grassi animali &derivati 5%; Cereali &derivati tranne birra 316%; Uova & derivati 6%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 121%; Carne (macellata) & derivati 65%; Latte & derivati 351%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 5%; Legumi & derivati 36%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 157%; Zucchero & Dolcificanti 68%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 20%; Ortaggi & derivati 90%

	Brasile
	Alcohol (inclusi birra e vino) 123%; Grassi animali &derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 305%; Uova & derivati 19%; Pesce, frutti di mare & derivati 17%; Frutta &derivati (tranne vino) 263%; Carne (macellata) & derivati 218%; Latte & derivati 317%; Frattaglie commestibili 7%; Oilcrops 47%; Legumi & derivati 47%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 166%; Zucchero & Dolcificanti 155%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 36%; Ortaggi & derivati 109%

	Brunei
	Alcohol (inclusi birra e vino) 6%; Grassi animali &derivati 5%; Cereali &derivati tranne birra 415%; Uova & derivati 41%; Pesce, frutti di mare & derivati 72%; Frutta &derivati (tranne vino) 258%; Carne (macellata) & derivati 166%; Latte & derivati 208%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 18%; Legumi & derivati 6%; Spezie 14%; Radici comm. & derivati 58%; Zucchero & Dolcificanti 103%; Nocciole & derivati 9%; Grassi vegetali & derivati 24%; Ortaggi & derivati 202%

	Bulgaria
	Alcohol (inclusi birra e vino) 167%; Grassi animali &derivati 10%; Cereali &derivati tranne birra 415%; Uova & derivati 28%; Pesce, frutti di mare & derivati 8%; Frutta &derivati (tranne vino) 135%; Carne (macellata) & derivati 188%; Latte & derivati 410%; Frattaglie commestibili 18%; Oilcrops 8%; Legumi & derivati 11%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 93%; Zucchero & Dolcificanti 80%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 39%; Ortaggi & derivati 371%

	Burkina Faso
	Alcohol (inclusi birra e vino) 155%; Grassi animali &derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 601%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 6%; Frutta &derivati (tranne vino) 14%; Carne (macellata) & derivati 30%; Latte & derivati 56%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 42%; Legumi & derivati 14%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 16%; Zucchero & Dolcificanti 15%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 13%; Ortaggi & derivati 47%

	Burundi
	Alcohol (inclusi birra e vino) 204%; Grassi animali &derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 84%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 5%; Frutta &derivati (tranne vino) 284%; Carne (macellata) & derivati 10%; Latte & derivati 13%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 103%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 632%; Zucchero & Dolcificanti 8%; Grassi vegetali & derivati 2%; Ortaggi & derivati 93%

	Cambogia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 7%; Grassi animali &derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 448%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 76%; Frutta &derivati (tranne vino) 63%; Carne (macellata) & derivati 40%; Latte & derivati 13%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 8%; Legumi & derivati 4%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 36%; Zucchero & Dolcificanti 23%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 9%; Ortaggi & derivati 85%

	Cameroon
	Alcohol (inclusi birra e vino) 111%; Grassi animali &derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 288%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 38%; Frutta &derivati (tranne vino) 213%; Carne (macellata) & derivati 41%; Latte & derivati 40%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 19%; Legumi & derivati 39%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 400%; Zucchero & Dolcificanti 28%; Nocciole & derivati 6%; Grassi vegetali & derivati 21%; Ortaggi & derivati 217%

	Rep. Centrafricana
	Alcohol (inclusi birra e vino) 47%; Grassi animali &derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 139%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 11%; Frutta &derivati (tranne vino) 134%; Carne (macellata) & derivati 86%; Latte & derivati 46%; Frattaglie commestibili 7%; Oilcrops 30%; Legumi & derivati 19%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 662%; Zucchero & Dolcificanti 21%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 30%; Ortaggi & derivati 46%

	Ciad
	Alcohol (inclusi birra e vino) 8%; Grassi animali &derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 366%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 18%; Frutta &derivati (tranne vino) 33%; Carne (macellata) & derivati 39%; Latte & derivati 72%; Frattaglie commestibili 7%; Oilcrops 73%; Legumi & derivati 33%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 187%; Zucchero & Dolcificanti 21%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 16%; Ortaggi & derivati 28%

	Cile
	Alcohol (inclusi birra e vino) 114%; Grassi animali &derivati 9%; Cereali &derivati tranne birra 390%; Uova & derivati 15%; Pesce, frutti di mare & derivati 35%; Frutta &derivati (tranne vino) 131%; Carne (macellata) & derivati 183%; Latte & derivati 303%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 11%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 147%; Zucchero & Dolcificanti 127%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 28%; Ortaggi & derivati 284%

	Cina
	Alcohol (inclusi birra e vino) 73%; Grassi animali &derivati 6%; Cereali &derivati tranne birra 455%; Uova & derivati 48%; Pesce, frutti di mare & derivati 70%; Frutta &derivati (tranne vino) 131%; Carne (macellata) & derivati 145%; Latte & derivati 37%; Frattaglie commestibili 9%; Oilcrops 20%; Legumi & derivati 4%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 205%; Zucchero & Dolcificanti 20%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 26%; Ortaggi & derivati 702%

	Colombia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 53%; Grassi animali &derivati 4%; Cereali &derivati tranne birra 272%; Uova & derivati 18%; Pesce, frutti di mare & derivati 12%; Frutta &derivati (tranne vino) 280%; Carne (macellata) & derivati 91%; Latte & derivati 299%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 19%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 239%; Zucchero & Dolcificanti 136%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 31%; Ortaggi & derivati 97%

	Comores
	Alcohol (inclusi birra e vino) 2%; Grassi animali &derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 193%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 47%; Frutta &derivati (tranne vino) 229%; Carne (macellata) & derivati 27%; Latte & derivati 27%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 119%; Legumi & derivati 46%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 264%; Zucchero & Dolcificanti 20%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 21%; Ortaggi & derivati 22%

	Rep. Dem. Congo
	Alcohol (inclusi birra e vino) 57%; Grassi animali &derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 102%; Uova & derivati 0%; Pesce, frutti di mare & derivati 16%; Frutta &derivati (tranne vino) 82%; Carne (macellata) & derivati 13%; Latte & derivati 4%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 12%; Legumi & derivati 10%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 842%; Zucchero & Dolcificanti 8%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 15%; Ortaggi & derivati 25%

	Rep. Del Congo
	Alcohol (inclusi birra e vino) 46%; Grassi animali &derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 201%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 54%; Frutta &derivati (tranne vino) 156%; Carne (macellata) & derivati 42%; Latte & derivati 38%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 15%; Legumi & derivati 5%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 686%; Zucchero & Dolcificanti 29%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 37%; Ortaggi & derivati 53%

	Costa Rica
	Alcohol (inclusi birra e vino) 56%; Grassi animali &derivati 11%; Cereali &derivati tranne birra 305%; Uova & derivati 27%; Pesce, frutti di mare & derivati 17%; Frutta &derivati (tranne vino) 473%; Carne (macellata) & derivati 116%; Latte & derivati 460%; Frattaglie commestibili 5%; Oilcrops 12%; Legumi & derivati 29%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 72%; Zucchero & Dolcificanti 157%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 34%; Ortaggi & derivati 125%

	Costa d'Avorio
	Alcohol (inclusi birra e vino) 51%; Grassi animali &derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 331%; Uova & derivati 4%; Pesce, frutti di mare & derivati 40%; Frutta &derivati (tranne vino) 201%; Carne (macellata) & derivati 31%; Latte & derivati 21%; Frattaglie commestibili 7%; Oilcrops 20%; Legumi & derivati 1%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 619%; Zucchero & Dolcificanti 30%; Nocciole & derivati 14%; Grassi vegetali & derivati 37%; Ortaggi & derivati 103%

	Cuba
	Alcohol (inclusi birra e vino) 75%; Grassi animali &derivati 4%; Cereali &derivati tranne birra 407%; Uova & derivati 17%; Pesce, frutti di mare & derivati 21%; Frutta &derivati (tranne vino) 345%; Carne (macellata) & derivati 86%; Latte & derivati 258%; Frattaglie commestibili 5%; Oilcrops 31%; Legumi & derivati 65%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 246%; Zucchero & Dolcificanti 151%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 18%; Ortaggi & derivati 399%

	Djibouti
	Alcohol (inclusi birra e vino) 13%; Grassi animali &derivati 4%; Cereali &derivati tranne birra 385%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 3%; Frutta &derivati (tranne vino) 38%; Carne (macellata) & derivati 48%; Latte & derivati 204%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 1%; Legumi & derivati 6%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 15%; Zucchero & Dolcificanti 78%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 43%; Ortaggi & derivati 118%

	Dominica
	Alcohol (inclusi birra e vino) 72%; Grassi animali &derivati 5%; Cereali &derivati tranne birra 234%; Uova & derivati 7%; Pesce, frutti di mare & derivati 117%; Frutta &derivati (tranne vino) 871%; Carne (macellata) & derivati 174%; Latte & derivati 396%; Frattaglie commestibili 9%; Oilcrops 46%; Legumi & derivati 13%; Spezie 10%; Radici comm. & derivati 293%; Zucchero & Dolcificanti 104%; Nocciole & derivati 7%; Grassi vegetali & derivati 17%; Ortaggi & derivati 226%

	Rep. Domenicana
	Alcohol (inclusi birra e vino) 120%; Grassi animali &derivati 5%; Cereali &derivati tranne birra 204%; Uova & derivati 16%; Pesce, frutti di mare & derivati 40%; Frutta &derivati (tranne vino) 312%; Carne (macellata) & derivati 312%; Latte & derivati 184%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 35%; Legumi & derivati 22%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 74%; Zucchero & Dolcificanti 114%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 45%; Ortaggi & derivati 98%

	Ecuador
	Alcohol (inclusi birra e vino) 42%; Grassi animali &derivati 11%; Cereali &derivati tranne birra 267%; Uova & derivati 11%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 452%; Carne (macellata) & derivati 120%; Latte & derivati 271%; Frattaglie commestibili 9%; Oilcrops 3%; Legumi & derivati 12%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 92%; Zucchero & Dolcificanti 125%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 57%; Ortaggi & derivati 58%

	El Salvador
	Alcohol (inclusi birra e vino) 52%; Grassi animali &derivati 9%; Cereali &derivati tranne birra 387%; Uova & derivati 24%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 179%; Carne (macellata) & derivati 62%; Latte & derivati 257%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 33%; Legumi & derivati 38%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 68%; Zucchero & Dolcificanti 101%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 17%; Ortaggi & derivati 135%

	Eritrea
	Alcohol (inclusi birra e vino) 34%; Grassi animali &derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 326%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 6%; Frutta &derivati (tranne vino) 2%; Carne (macellata) & derivati 21%; Latte & derivati 46%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 33%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 64%; Zucchero & Dolcificanti 9%; Grassi vegetali & derivati 16%; Ortaggi & derivati 21%

	Ethiopia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 26%; Grassi animali &derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 384%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 1%; Frutta &derivati (tranne vino) 28%; Carne (macellata) & derivati 20%; Latte & derivati 61%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 35%; Spezie 4%; Radici comm. & derivati 168%; Zucchero & Dolcificanti 12%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 4%; Ortaggi & derivati 31%

	Gabon
	Alcohol (inclusi birra e vino) 205%; Grassi animali &derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 289%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 105%; Frutta &derivati (tranne vino) 414%; Carne (macellata) & derivati 116%; Latte & derivati 75%; Frattaglie commestibili 10%; Oilcrops 28%; Legumi & derivati 1%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 487%; Zucchero & Dolcificanti 47%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 20%; Ortaggi & derivati 108%

	Gambia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 83%; Grassi animali &derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 378%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 69%; Frutta &derivati (tranne vino) 12%; Carne (macellata) & derivati 14%; Latte & derivati 77%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 19%; Legumi & derivati 13%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 28%; Zucchero & Dolcificanti 72%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 53%; Ortaggi & derivati 73%

	Ghana
	Alcohol (inclusi birra e vino) 55%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 249%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 80%; Frutta &derivati (tranne vino) 319%; Carne (macellata) & derivati 27%; Latte & derivati 21%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 35%; Legumi & derivati 2%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 1107%; Zucchero & Dolcificanti 19%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 16%; Ortaggi & derivati 88%

	Guatemala
	Alcohol (inclusi birra e vino) 26%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 357%; Uova & derivati 18%; Pesce, frutti di mare & derivati 5%; Frutta &derivati (tranne vino) 173%; Carne (macellata) & derivati 64%; Latte & derivati 112%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 11%; Legumi & derivati 28%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 22%; Zucchero & Dolcificanti 114%; Nocciole & derivati 5%; Grassi vegetali & derivati 19%; Ortaggi & derivati 165%

	Guinea
	Alcohol (inclusi birra e vino) 4%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 313%; Uova & derivati 4%; Pesce, frutti di mare & derivati 33%; Frutta &derivati (tranne vino) 313%; Carne (macellata) & derivati 18%; Latte & derivati 33%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 14%; Legumi & derivati 18%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 386%; Zucchero & Dolcificanti 30%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 40%; Ortaggi & derivati 157%

	Guinea-Bissau
	Alcohol (inclusi birra e vino) 55%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 364%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 3%; Frutta &derivati (tranne vino) 119%; Carne (macellata) & derivati 37%; Latte & derivati 40%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 9%; Legumi & derivati 4%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 180%; Zucchero & Dolcificanti 16%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 31%; Ortaggi & derivati 41%

	Guyana
	Alcohol (inclusi birra e vino) 65%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 383%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 111%; Frutta &derivati (tranne vino) 220%; Carne (macellata) & derivati 92%; Latte & derivati 335%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 74%; Legumi & derivati 16%; Spezie 5%; Radici comm. & derivati 123%; Zucchero & Dolcificanti 102%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 14%; Ortaggi & derivati 227%

	Haiti
	Alcohol (inclusi birra e vino) 29%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 306%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 8%; Frutta &derivati (tranne vino) 236%; Carne (macellata) & derivati 43%; Latte & derivati 43%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 29%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 192%; Zucchero & Dolcificanti 70%; Grassi vegetali & derivati 16%; Ortaggi & derivati 67%

	Honduras
	Alcohol (inclusi birra e vino) 47%; Grassi animali & derivati 6%; Cereali &derivati tranne birra 334%; Uova & derivati 17%; Pesce, frutti di mare & derivati 4%; Frutta &derivati (tranne vino) 208%; Carne (macellata) & derivati 66%; Latte & derivati 274%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 8%; Legumi & derivati 22%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 15%; Zucchero & Dolcificanti 106%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 29%; Ortaggi & derivati 73%

	India
	Alcohol (inclusi birra e vino) 4%; Grassi animali & derivati 7%; Cereali &derivati tranne birra 428%; Uova & derivati 5%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 101%; Carne (macellata) & derivati 14%; Latte & derivati 182%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 17%; Legumi & derivati 32%; Spezie 7%; Radici comm. & derivati 65%; Zucchero & Dolcificanti 67%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 27%; Ortaggi & derivati 184%

	Indonesia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 2%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 538%; Uova & derivati 10%; Pesce, frutti di mare & derivati 57%; Frutta &derivati (tranne vino) 127%; Carne (macellata) & derivati 26%; Latte & derivati 21%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 129%; Legumi & derivati 4%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 192%; Zucchero & Dolcificanti 45%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 29%; Ortaggi & derivati 77%

	Iran
	Alcohol (inclusi birra e vino) 0%; Grassi animali & derivati 7%; Cereali &derivati tranne birra 570%; Uova & derivati 18%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 433%; Carne (macellata) & derivati 66%; Latte & derivati 158%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 13%; Spezie1%; Radici comm. & derivati 122%; Zucchero & Dolcificanti 73%; Nocciole & derivati 14%; Grassi vegetali & derivati 23%; Ortaggi & derivati 441%

	Kazakhstan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 55%; Grassi animali & derivati 7%; Cereali &derivati tranne birra 458%; Uova & derivati 18%; Pesce, frutti di mare & derivati 11%; Frutta &derivati (tranne vino) 40%; Carne (macellata) & derivati 127%; Latte & derivati 612%; Frattaglie commestibili 12%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 1%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 180%; Zucchero & Dolcificanti 69%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 26%; Ortaggi & derivati 339%

	Kenya
	Alcohol (inclusi birra e vino) 35%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 337%; Uova & derivati 4%; Pesce, frutti di mare & derivati 12%; Frutta &derivati (tranne vino) 154%; Carne (macellata) & derivati 40%; Latte & derivati 263%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 4%; Legumi & derivati 42%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 164%; Zucchero & Dolcificanti 55%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 20%; Ortaggi & derivati 102%

	Kiribati
	Alcohol (inclusi birra e vino) 20%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 289%; Uova & derivati 6%; Pesce, frutti di mare & derivati 207%; Frutta &derivati (tranne vino) 175%; Carne (macellata) & derivati 94%; Latte & derivati 35%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 310%; Legumi & derivati 0%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 277%; Zucchero & Dolcificanti 123%; Nocciole & derivati 7%; Grassi vegetali & derivati 19%; Ortaggi & derivati 158%

	Rep. Dem. Korea
	Alcohol (inclusi birra e vino) 23%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 403%; Uova & derivati 15%; Pesce, frutti di mare & derivati 22%; Frutta &derivati (tranne vino) 154%; Carne (macellata) & derivati 22%; Latte & derivati 11%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 28%; Legumi & derivati 37%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 202%; Zucchero & Dolcificanti 8%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 11%; Ortaggi & derivati 422%

	Rep. Della Korea
	Alcohol (inclusi birra e vino) 189%; Grassi animali & derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 414%; Uova & derivati 29%; Pesce, frutti di mare & derivati 161%; Frutta &derivati (tranne vino) 184%; Carne (macellata) & derivati 130%; Latte & derivati 80%; Frattaglie commestibili 10%; Oilcrops 31%; Legumi & derivati 4%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 42%; Zucchero & Dolcificanti 100%; Nocciole & derivati 6%; Grassi vegetali & derivati 35%; Ortaggi & derivati 591%

	Kyrgyzstan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 25%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 645%; Uova & derivati 8%; Pesce, frutti di mare & derivati 3%; Frutta &derivati (tranne vino) 79%; Carne (macellata) & derivati 107%; Latte & derivati 570%; Frattaglie commestibili 7%; Radici comm. & derivati 350%; Zucchero & Dolcificanti 38%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 8%; Ortaggi & derivati 334%

	Laos
	Alcohol (inclusi birra e vino) 46%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 523%; Uova & derivati 5%; Pesce, frutti di mare & derivati 42%; Frutta &derivati (tranne vino) 98%; Carne (macellata) & derivati 42%; Latte & derivati 14%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 5%; Legumi & derivati 8%; Spezie 4%; Radici comm. & derivati 94%; Zucchero & Dolcificanti 12%; Grassi vegetali & derivati 4%; Ortaggi & derivati 378%

	Libano
	Alcohol (inclusi birra e vino) 29%; Grassi animali & derivati 9%; Cereali &derivati tranne birra 347%; Uova & derivati 19%; Pesce, frutti di mare & derivati 33%; Frutta &derivati (tranne vino) 379%; Carne (macellata) & derivati 139%; Latte & derivati 320%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 44%; Legumi & derivati 27%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 198%; Zucchero & Dolcificanti 94%; Nocciole & derivati 40%; Grassi vegetali & derivati 46%; Ortaggi & derivati 641%

	Lesotho
	Alcohol (inclusi birra e vino) 79%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 666%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 0%; Frutta &derivati (tranne vino) 43%; Carne (macellata) & derivati 43%; Latte & derivati 43%; Frattaglie commestibili 4%; Legumi & derivati 21%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 15%; Zucchero & Dolcificanti 106%; Nocciole & derivati 0%; Grassi vegetali & derivati 29%; Ortaggi & derivati 73%

	Liberia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 18%; Grassi animali & derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 223%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 12%; Frutta &derivati (tranne vino) 131%; Carne (macellata) & derivati 22%; Latte & derivati 5%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 10%; Legumi & derivati 6%; Spezie 0%; Radici comm. & derivati 459%; Zucchero & Dolcificanti 14%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 42%; Ortaggi & derivati 59%

	Madagascar
	Alcohol (inclusi birra e vino) 16%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 317%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 18%; Frutta &derivati (tranne vino) 122%; Carne (macellata) & derivati 43%; Latte & derivati 85%; Frattaglie commestibili 5%; Oilcrops 6%; Legumi & derivati 12%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 452%; Zucchero & Dolcificanti 19%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 8%; Ortaggi & derivati 50%

	Malawi
	Alcohol (inclusi birra e vino) 39%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 403%; Uova & derivati 4%; Pesce, frutti di mare & derivati 10%; Frutta &derivati (tranne vino) 107%; Carne (macellata) & derivati 14%; Latte & derivati 12%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 34%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 504%; Zucchero & Dolcificanti 31%; Grassi vegetali & derivati 9%; Ortaggi & derivati 54%

	Malesia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 14%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 420%; Uova & derivati 29%; Pesce, frutti di mare & derivati 156%; Frutta &derivati (tranne vino) 152%; Carne (macellata) & derivati 132%; Latte & derivati 131%; Frattaglie commestibili 9%; Oilcrops 39%; Legumi & derivati 7%; Spezie 9%; Radici comm. & derivati 60%; Zucchero & Dolcificanti 115%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 41%; Ortaggi & derivati 99%

	Mali
	Alcohol (inclusi birra e vino) 15%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 502%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 21%; Frutta &derivati (tranne vino) 8%; Carne (macellata) & derivati 51%; Latte & derivati 126%; Frattaglie commestibili 7%; Oilcrops 5%; Legumi & derivati 25%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 30%; Zucchero & Dolcificanti 30%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 18%; Ortaggi & derivati 66%

	Messico
	Alcohol (inclusi birra e vino) 135%; Grassi animali & derivati 10%; Cereali &derivati tranne birra 481%; Uova & derivati 44%; Pesce, frutti di mare & derivati 31%; Frutta &derivati (tranne vino) 325%; Carne (macellata) & derivati 160%; Latte & derivati 315%; Frattaglie commestibili 15%; Oilcrops 7%; Legumi & derivati 35%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 46%; Zucchero & Dolcificanti 134%; Nocciole & derivati 4%; Grassi vegetali & derivati 27%; Ortaggi & derivati 162%

	Mongolia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 31%; Grassi animali & derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 351%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 1%; Frutta &derivati (tranne vino) 36%; Carne (macellata) & derivati 268%; Latte & derivati 298%; Frattaglie commestibili 31%; Legumi & derivati 1%; Radici comm. & derivati 82%; Zucchero & Dolcificanti 35%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 12%; Ortaggi & derivati 51%

	Mozambico
	Alcohol (inclusi birra e vino) 15%; Grassi animali & derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 289%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 6%; Frutta &derivati (tranne vino) 48%; Carne (macellata) & derivati 15%; Latte & derivati 12%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 5%; Legumi & derivati 26%; Radici comm. & derivati 665%; Zucchero & Dolcificanti 31%; Nocciole & derivati 4%; Grassi vegetali & derivati 19%; Ortaggi & derivati 17%

	Myanmar
	Alcohol (inclusi birra e vino) 2%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 577%; Uova & derivati 5%; Pesce, frutti di mare & derivati 52%; Frutta &derivati (tranne vino) 85%; Carne (macellata) & derivati 29%; Latte & derivati 40%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 32%; Legumi & derivati 52%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 26%; Zucchero & Dolcificanti 38%; Nocciole & derivati 3%; Grassi vegetali & derivati 22%; Ortaggi & derivati 186%

	Namibia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 29%; Grassi animali & derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 353%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 39%; Frutta &derivati (tranne vino) 73%; Carne (macellata) & derivati 97%; Latte & derivati 195%; Frattaglie commestibili 14%; Oilcrops 3%; Legumi & derivati 13%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 333%; Zucchero & Dolcificanti 73%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 14%; Ortaggi & derivati 42%

	Nepal
	Alcohol (inclusi birra e vino) 2%; Grassi animali & derivati 4%; Cereali &derivati tranne birra 511%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 4%; Frutta &derivati (tranne vino) 64%; Carne (macellata) & derivati 27%; Latte & derivati 110%; Frattaglie commestibili 5%; Oilcrops 1%; Legumi & derivati 22%; Spezie 14%; Radici comm. & derivati 135%; Zucchero & Dolcificanti 12%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 15%; Ortaggi & derivati 182%

	Nicaragua
	Alcohol (inclusi birra e vino) 36%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 347%; Uova & derivati 11%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 88%; Carne (macellata) & derivati 47%; Latte & derivati 211%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 3%; Legumi & derivati 73%; Radici comm. & derivati 38%; Zucchero & Dolcificanti 111%; Grassi vegetali & derivati 20%; Ortaggi & derivati 22%

	Niger
	Alcohol (inclusi birra e vino) 1%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 605%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 2%; Frutta &derivati (tranne vino) 16%; Carne (macellata) & derivati 31%; Latte & derivati 81%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 9%; Legumi & derivati 47%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 33%; Zucchero & Dolcificanti 16%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 14%; Ortaggi & derivati 131%

	Nigeria
	Alcohol (inclusi birra e vino) 200%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 399%; Uova & derivati 9%; Pesce, frutti di mare & derivati 20%; Frutta &derivati (tranne vino) 185%; Carne (macellata) & derivati 23%; Latte & derivati 20%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 21%; Legumi & derivati 26%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 593%; Zucchero & Dolcificanti 31%; Nocciole & derivati 6%; Grassi vegetali & derivati 38%; Ortaggi & derivati 167%

	Pakistan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 0%; Grassi animali & derivati 13%; Cereali &derivati tranne birra 384%; Uova & derivati 6%; Pesce, frutti di mare & derivati 6%; Frutta &derivati (tranne vino) 88%; Carne (macellata) & derivati 33%; Latte & derivati 420%; Frattaglie commestibili 5%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 18%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 35%; Zucchero & Dolcificanti 78%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 32%; Ortaggi & derivati 86%

	Palestina 
	Alcohol (inclusi birra e vino) 1%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 390%; Uova & derivati 26%; Pesce, frutti di mare & derivati 1%; Frutta &derivati (tranne vino) 255%; Carne (macellata) & derivati 81%; Latte & derivati 150%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 5%; Legumi & derivati 6%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 45%; Zucchero & Dolcificanti 91%; Nocciole & derivati 4%; Grassi vegetali & derivati 29%; Ortaggi & derivati 403%

	Paraguay
	Alcohol (inclusi birra e vino) 144%; Grassi animali & derivati 10%; Cereali &derivati tranne birra 231%; Uova & derivati 44%; Pesce, frutti di mare & derivati 13%; Frutta &derivati (tranne vino) 217%; Carne (macellata) & derivati 137%; Latte & derivati 177%; Frattaglie commestibili 16%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 30%; Radici comm. & derivati 407%; Zucchero & Dolcificanti 66%; Grassi vegetali & derivati 38%; Ortaggi & derivati 155%

	Perù
	Alcohol (inclusi birra e vino) 76%; Grassi animali & derivati 10%; Cereali &derivati tranne birra 335%; Uova & derivati 12%; Pesce, frutti di mare & derivati 58%; Frutta &derivati (tranne vino) 215%; Carne (macellata) & derivati 60%; Latte & derivati 135%; Frattaglie commestibili 13%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 19%; Radici comm. & derivati 309%; Zucchero & Dolcificanti 105%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 16%; Ortaggi & derivati 128%

	Filippine
	Alcohol (inclusi birra e vino) 46%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 396%; Uova & derivati 18%; Pesce, frutti di mare & derivati 80%; Frutta &derivati (tranne vino) 276%; Carne (macellata) & derivati 82%; Latte & derivati 51%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 5%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 81%; Zucchero & Dolcificanti 78%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 12%; Ortaggi & derivati 170%

	Rwanda
	Alcohol (inclusi birra e vino) 138%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 90%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 3%; Frutta &derivati (tranne vino) 399%; Carne (macellata) & derivati 13%; Latte & derivati 52%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 7%; Legumi & derivati 85%; Radici comm. & derivati 985%; Zucchero & Dolcificanti 7%; Grassi vegetali & derivati 4%; Ortaggi & derivati 80%

	Samoa
	Alcohol (inclusi birra e vino) 67%; Grassi animali & derivati 18%; Cereali &derivati tranne birra 208%; Uova & derivati 6%; Pesce, frutti di mare & derivati 251%; Frutta &derivati (tranne vino) 491%; Carne (macellata) & derivati 221%; Latte & derivati 61%; Frattaglie commestibili 7%; Oilcrops 425%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 331%; Zucchero & Dolcificanti 68%; Grassi vegetali & derivati 15%; Ortaggi & derivati 29%

	Sao Tome e Principe
	Alcohol (inclusi birra e vino) 102%; Grassi animali & derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 267%; Uova & derivati 6%; Pesce, frutti di mare & derivati 45%; Frutta &derivati (tranne vino) 425%; Carne (macellata) & derivati 26%; Latte & derivati 51%; Oilcrops 373%; Legumi & derivati 11%; Radici comm. & derivati 405%; Zucchero & Dolcificanti 55%; Grassi vegetali & derivati 27%; Ortaggi & derivati 109%

	Senegal
	Alcohol (inclusi birra e vino) 11%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 445%; Uova & derivati 7%; Pesce, frutti di mare & derivati 77%; Frutta &derivati (tranne vino) 38%; Carne (macellata) & derivati 48%; Latte & derivati 71%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 14%; Legumi & derivati 6%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 44%; Zucchero & Dolcificanti 43%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 42%; Ortaggi & derivati 122%

	Sierra Leone
	Alcohol (inclusi birra e vino) 124%; Grassi animali & derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 291%; Uova & derivati 4%; Pesce, frutti di mare & derivati 41%; Frutta &derivati (tranne vino) 94%; Carne (macellata) & derivati 17%; Latte & derivati 21%; Frattaglie commestibili 1%; Oilcrops 8%; Legumi & derivati 34%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 209%; Zucchero & Dolcificanti 11%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 34%; Ortaggi & derivati 121%

	Sud Africa
	Alcohol (inclusi birra e vino) 229%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 511%; Uova & derivati 16%; Pesce, frutti di mare & derivati 21%; Frutta &derivati (tranne vino) 112%; Carne (macellata) & derivati 116%; Latte & derivati 148%; Frattaglie commestibili 11%; Oilcrops 6%; Legumi & derivati 9%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 75%; Zucchero & Dolcificanti 90%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 36%; Ortaggi & derivati 120%

	Sri Lanka
	Alcohol (inclusi birra e vino) 3%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 400%; Uova & derivati 6%; Pesce, frutti di mare & derivati 61%; Frutta &derivati (tranne vino) 112%; Carne (macellata) & derivati 18%; Latte & derivati 93%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 170%; Legumi & derivati 23%; Spezie 10%; Radici comm. & derivati 43%; Zucchero & Dolcificanti 86%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 8%; Ortaggi & derivati 92%

	Sudan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 1%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 370%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 5%; Frutta &derivati (tranne vino) 83%; Carne (macellata) & derivati 59%; Latte & derivati 410%; Frattaglie commestibili 10%; Oilcrops 11%; Legumi & derivati 22%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 13%; Zucchero & Dolcificanti 55%; Grassi vegetali & derivati 21%; Ortaggi & derivati 135%

	Swaziland
	Alcohol (inclusi birra e vino) 229%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 319%; Uova & derivati 7%; Pesce, frutti di mare & derivati 15%; Frutta &derivati (tranne vino) 177%; Carne (macellata) & derivati 84%; Latte & derivati 173%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 11%; Legumi & derivati 14%; Radici comm. & derivati 155%; Zucchero & Dolcificanti 136%; Nocciole & derivati 14%; Grassi vegetali & derivati 8%; Ortaggi & derivati 56%

	Syria
	Alcohol (inclusi birra e vino) 2%; Grassi animali & derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 463%; Uova & derivati 22%; Pesce, frutti di mare & derivati 7%; Frutta &derivati (tranne vino) 238%; Carne (macellata) & derivati 58%; Latte & derivati 240%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 21%; Legumi & derivati 26%; Spezie 6%; Radici comm. & derivati 63%; Zucchero & Dolcificanti 115%; Nocciole & derivati 24%; Grassi vegetali & derivati 48%; Ortaggi & derivati 294%

	Tajikistan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 5%; Grassi animali & derivati 0%; Cereali &derivati tranne birra 391%; Uova & derivati 1%; Pesce, frutti di mare & derivati 0%; Frutta &derivati (tranne vino) 22%; Carne (macellata) & derivati 24%; Latte & derivati 185%; Frattaglie commestibili 3%; Radici comm. & derivati 118%; Zucchero & Dolcificanti 43%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 23%; Ortaggi & derivati 218%

	Tanzania
	Alcohol (inclusi birra e vino) 181%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 307%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 19%; Frutta &derivati (tranne vino) 81%; Carne (macellata) & derivati 27%; Latte & derivati 70%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 13%; Legumi & derivati 28%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 518%; Zucchero & Dolcificanti 21%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 14%; Ortaggi & derivati 76%

	Thailandia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 88%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 335%; Uova & derivati 27%; Pesce, frutti di mare & derivati 85%; Frutta &derivati (tranne vino) 243%; Carne (macellata) & derivati 74%; Latte & derivati 61%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 52%; Legumi & derivati 10%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 45%; Zucchero & Dolcificanti 87%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 17%; Ortaggi & derivati 114%

	Timor-est
	Alcohol (inclusi birra e vino) 14%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 613%; Uova & derivati 5%; Frutta &derivati (tranne vino) 56%; Carne (macellata) & derivati 117%; Latte & derivati 54%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 19%; Legumi & derivati 15%; Radici comm. & derivati 395%; Zucchero & Dolcificanti 19%; Grassi vegetali & derivati 5%; Ortaggi & derivati 86%

	Togo
	Alcohol (inclusi birra e vino) 32%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 379%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 27%; Frutta &derivati (tranne vino) 26%; Carne (macellata) & derivati 24%; Latte & derivati 13%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 16%; Legumi & derivati 21%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 593%; Zucchero & Dolcificanti 14%; Grassi vegetali & derivati 25%; Ortaggi & derivati 79%

	Turkmenistan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 17%; Grassi animali & derivati 6%; Cereali &derivati tranne birra 596%; Uova & derivati 17%; Pesce, frutti di mare & derivati 7%; Frutta &derivati (tranne vino) 123%; Carne (macellata) & derivati 109%; Latte & derivati 378%; Frattaglie commestibili 1%; Radici comm. & derivati 68%; Zucchero & Dolcificanti 29%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 23%; Ortaggi & derivati 234%

	Uganda
	Alcohol (inclusi birra e vino) 375%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 170%; Uova & derivati 2%; Pesce, frutti di mare & derivati 20%; Frutta &derivati (tranne vino) 556%; Carne (macellata) & derivati 31%; Latte & derivati 67%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 35%; Legumi & derivati 65%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 561%; Zucchero & Dolcificanti 24%; Grassi vegetali & derivati 5%; Ortaggi & derivati 55%

	Uruguay
	Alcohol (inclusi birra e vino) 142%; Grassi animali & derivati 8%; Cereali &derivati tranne birra 439%; Uova & derivati 23%; Pesce, frutti di mare & derivati 23%; Frutta &derivati (tranne vino) 218%; Carne (macellata) & derivati 202%; Latte & derivati 513%; Frattaglie commestibili 5%; Oilcrops 5%; Legumi & derivati 8%; Radici comm. & derivati 141%; Zucchero & Dolcificanti 93%; Grassi vegetali & derivati 21%; Ortaggi & derivati 148%

	Uzbekistan
	Alcohol (inclusi birra e vino) 17%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 465%; Uova & derivati 8%; Pesce, frutti di mare & derivati 1%; Frutta &derivati (tranne vino) 97%; Carne (macellata) & derivati 56%; Latte & derivati 375%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 2%; Legumi & derivati 0%; Radici comm. & derivati 78%; Zucchero & Dolcificanti 19%; Nocciole & derivati 2%; Grassi vegetali & derivati 32%; Ortaggi & derivati 301%

	Venezuela
	Alcohol (inclusi birra e vino) 219%; Grassi animali & derivati 5%; Cereali &derivati tranne birra 309%; Uova & derivati 14%; Pesce, frutti di mare & derivati 49%; Frutta &derivati (tranne vino) 253%; Carne (macellata) & derivati 147%; Latte & derivati 210%; Frattaglie commestibili 8%; Oilcrops 1%; Legumi & derivati 13%; Radici comm. & derivati 95%; Zucchero & Dolcificanti 99%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 39%; Ortaggi & derivati 139%

	Viet Nam
	Alcohol (inclusi birra e vino) 24%; Grassi animali & derivati 3%; Cereali &derivati tranne birra 512%; Uova & derivati 7%; Pesce, frutti di mare & derivati 48%; Frutta &derivati (tranne vino) 145%; Carne (macellata) & derivati 78%; Latte & derivati 26%; Frattaglie commestibili 6%; Oilcrops 9%; Legumi & derivati 8%; Spezie 3%; Radici comm. & derivati 40%; Zucchero & Dolcificanti 35%; Nocciole & derivati 5%; Grassi vegetali & derivati 8%; Ortaggi & derivati 226%

	Yemen
	Alcohol (inclusi birra e vino) 2%; Grassi animali & derivati 2%; Cereali &derivati tranne birra 428%; Uova & derivati 4%; Pesce, frutti di mare & derivati 18%; Frutta &derivati (tranne vino) 88%; Carne (macellata) & derivati 40%; Latte & derivati 90%; Frattaglie commestibili 3%; Oilcrops 10%; Legumi & derivati 14%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 27%; Zucchero & Dolcificanti 64%; Nocciole & derivati 1%; Grassi vegetali & derivati 19%; Ortaggi & derivati 85%

	Zambia
	Alcohol (inclusi birra e vino) 79%; Grassi animali & derivati 1%; Cereali &derivati tranne birra 406%; Uova & derivati 11%; Pesce, frutti di mare & derivati 18%; Frutta &derivati (tranne vino) 28%; Carne (macellata) & derivati 33%; Latte & derivati 18%; Frattaglie commestibili 2%; Oilcrops 6%; Legumi & derivati 5%; Spezie 1%; Radici comm. & derivati 247%; Zucchero & Dolcificanti 40%; Grassi vegetali & derivati 8%; Ortaggi & derivati 62%

	Zimbabwe
	Alcohol (inclusi birra e vino) 69%; Grassi animali & derivati 6%; Cereali &derivati tranne birra 355%; Uova & derivati 3%; Pesce, frutti di mare & derivati 4%; Frutta &derivati (tranne vino) 32%; Carne (macellata) & derivati 42%; Latte & derivati 54%; Frattaglie commestibili 4%; Oilcrops 17%; Legumi & derivati 13%; Spezie 2%; Radici comm. & derivati 43%; Zucchero & Dolcificanti 97%; Grassi vegetali & derivati 26%; Ortaggi & derivati 30%


Link

http://www.fao.org/es/ess/faostat/foodsecurity/index_en.htm

I CIBI DALLA A ALLA Z

Più della metà dell’approvvigionamento mondiale di cibo proviene da un numero limitato di varietà di grano, riso e mais. Sorgo, miglio, patate, soia e zucchero forniscono un altro 25%. 

Di seguito riportiamo un elenco con le caratteristiche dei principali alimenti necessari ad una sana alimentazione tra cui cereali e derivati, carne, pesce, legumi, latte e uova.
CEREALI E DERIVATI 

L’amaranto è un cereale originario del centro America, alimento fondamentale per gli Aztechi e gli Incas. Da tempo dimenticato, è stato “riscoperto” in USA negli anni ‘60, ma è coltivato anche in altre zone del mondo. Questo cereale è ricco di proteine, fino al 16%, ed è anche una buona fonte di fibre (fino al 15%).
L’avena è uno dei cereali contenenti più proteine (fino al 17%) e meno carboidrati, ed è quello che contiene più grassi in assoluto. È ricca di potassio e di vitamine del gruppo B. 
Il farro è un cereale molto antico. Sembra che il luogo di origine sia stata la Palestina, da qui si è poi diffuso in Egitto (è stato trovato nelle tombe egizie) e in Siria (è citato già nelle opere di Omero). Ha avuto un successo notevole grazie al fatto che cresce bene in terreni poveri ed è molto resistente al freddo. Con l'avvento di altri cereali, nel medioevo, venne progressivamente abbandonato poiché la resa per ettaro non è molto elevata e la raccolta è difficoltosa poiché i chicchi tendono a cadere sul terreno man mano che maturano. 

Il frumento è ricco di carboidrati (mediamente, il 72%), costituiti per la maggior parte da amido.
Il contenuto in proteine è piuttosto variabile, dal 7 al 18%.

Il grano è il cereale più coltivato. Occupa il 17% della terra seminata in tutto il mondo. E’ l’alimento basilare del 35% della popolazione del pianeta. L’Asia conta oltre la metà delle piantagioni mondiali.
La manioca, originaria dell’America del sud, produce un tubero lungo 30-60 centimetri che contiene una fecola, chiamata Tapioca, utilizzabile come la farina dei cereali. Viene coltivato anche nei Caraibi, in Florida e in Africa. È costituita per il 93% da amido, con tracce di proteine, grassi e fibre.
Il mais rappresenta oltre il 40% della produzione totale di cereali nell’Africa subsahariana, e gli africani lo usano quasi esclusivamente come alimento. In Asia si pianta quasi la metà di mais di tutto il mondo.
Originario delle zone a clima tropicale e subtropicale del continente americano, è stato importato in Europa ai tempi di Cristoforo Colombo. Introdotto in Spagna nel 1493, il mais si diffuse abbastanza rapidamente negli altri Paesi europei prima a scopo ornamentale, un secolo dopo come risorsa alimentare. Dall’Europa, soprattutto per opera dei Portoghesi, il cereale si diffuse in Africa e in Asia, mentre fu portato in America settentrionale dagli inglesi. 

Attualmente circa il 50% della produzione totale è localizzata negli USA ed il 15% in Europa. L’uso del granoturco, cioè del mais, è rimasto a lungo sconosciuto per l'alimentazione dei poveri. Il mais americano lo si chiamò “granoturco” perchè le civiltà precolombiane davano questi chicchi da mangiare ad un animale che in Europa era ancora sconosciuto e che gli inglesi chiamarono turkey, tacchino, e quindi i chicchi di mais: gran-turkey, in italiano, grano dei tacchini. Lo coltivarono per primi nella zona africana fin dal suo arrivo dall'America, perchè cresceva bene. Molto più tardi di quanto si creda, il mais servì come unico mezzo soddisfare l'alimentazione della classe povera in Europa. Prima, in qualche piccolissimo orto il contadino, di nascosto ne coltivava alcune piantine; e se veniva scoperto riferiva che era mangime per le bestie, appunto per i tacchini del padrone, o frantumato per le galline;  ma lui sapeva come usarlo, lo macinava fine, poi ci preparava delle polente, mangiandoci però assieme altre cose. Poi, con la grande carestia del XVIII sec, (e contemporaneamente l'esplosione demografica, che da 145 milioni di abitanti del 1700, passò a 200 milioni nel 1800) fu scoperto il grande rapporto peso semenza-resa del mais. Fu così introdotta e iniziata la coltivazione nel 1778; e con la grande carestia del 1816-1817 divenne un cibo di massa. (Link http://www.cronologia.it/storia/aa1776a.htm)
Il miglio è uno dei cereali più ricchi di minerali; contiene acido silicico, fosforo, magnesio, calcio, ferro, zolfo, fluoro e potassio. Contiene anche 11 aminoacidi, vitamina B1, vitamina B2.
La quinoa è una pianta originaria del Sud America, appartiene alla stessa famiglia degli spinaci. Viene utilizzata fin dai tempi degli Incas e degli Aztechi. I semi di quinoa sono piccoli come quelli del miglio, a più schiacciati, contengono circa il 60% di carboidrati e l'11% di proteine di valore biologico piuttosto alto, addirittura paragonabile a quello dei formaggi. La quinoa è anche una buona fonte di fosforo, potassio, manganese. I semi di Quinoa sono rivestiti da una sostanza, la saponina, che li protegge dalle aggressioni degli uccelli e degli insetti. 
Il riso è il cereale più diffuso del mondo. Alimento base per miliardi di persone in America latina e Caraibi, in Asia se ne produce e consuma il 90% di tutto il mondo. È originario dell'Asia. E’ uno dei cereali più ricchi di amidi (oltre il 75%) e poveri di proteine (6-7%). Le proteine del riso hanno un discreto valore biologico. Il riso ha un indice di sazietà medio-basso, anche se maggiore di quello della pasta poiché, assorbendo una quantità di acqua maggiore, sviluppa un volume e un peso maggiore a parità di calorie.

Il sorgo è una graminacea simile al mais, originaria dell'Africa e dell'Asia, dove viene coltivata fin dall'antichità. Fu portato dagli schiavi africani in America e oggi il maggior produttore mondiale di sorgo sono gli Stati Uniti. Nel 2004 la produzione mondiale è stata di circa 59 milioni di tonnellate. In Africa è usato per l'alimentazione umana. I principali produttori sono stati: Stati Uniti: 11,6 mil.t; Nigeria: 8,0 mil.t; India: 7,5 mil.t; Messico: 6,3 mil.t; Cina: 3,1 mil.t; Sudan: 2,6 mil.t; Argentina: 2,2 mil.t; Brasile: 2,1 mil.t; Australia: 1,9 mil.t; Etiopia: 1,8 mil.t; Burkina Faso: 1,5 mil.t.

LEGUMI 
Tutti sono buone fonti di proteine, secondi solo ai cereali come fonte proteica dell'alimentazione mondiale (soprattutto quella dei paesi asiatici). I legumi secchi ne contengono mediamente il 20%, fino al 40% della soia. Appartengono alla famiglia delle Papillonacee, di cui solo alcune specie vengono coltivate a scopo alimentare. Le più comuni sono il fagiolo, la fava, il pisello, il cece, la lenticchia, la soia e l'arachide. Contengono discrete quantità di sali minerali, in particolare potassio. Il patrimonio vitaminico viene quasi completamente distrutto dalla cottura. 

La soia, proveniente dalla Cina e dal Giappone, molto diffusa e coltivata per il foraggio e per l'estrazione dell'olio, ha un elevato contenuto proteico (oltre il 35% contro il 20-25% delle altre leguminose) e lipidico (il 18%) ed è facilmente adattabile a ogni tipo di suolo. I principali produttori mondiali sono gli Stati Uniti, la Cina, l'India, l'Argentina e l'Italia. 
La soia è la principale coltura transgenica (nel 2000 il 52% dei quaranta milioni circa di ettari di colture ogm; la coltivazione della soia transgenica è comunque vietata in Europa mentre negli Usa rappresenta il 50% della produzione totale di soia e in Brasile il 64%). Ha un apporto nutrizionale di alto valore, fino al 35% di proteine e al 18% di grassi, contro, rispettivamente, il 20% (proteine) e il 2% (grassi) di fagioli, ceci e lenticchie. 

La patata è una pianta perenne con tuberi carnosi che crescono sotto terra e ne costituiscono la parte commestibili. Predilige i climi temperati caldi e i terreni ricchi di humus ed è originaria dell'America centrale e meridionale, in particolare di Perú e Cile. È un ortaggio coltivato dall'uomo da diversi millenni. Attualmente è la quarta coltura al mondo per estensione, dopo grano, riso e mais. Hanno un elevato contenuto di amido e un discreto contenuto di proteine e di vitamina C, per cui costituiscono un ottimo alimento.

Portata in Europa dagli Spagnoli nel 1570, solo nel 1610 arrivò in Inghilterra e in Irlanda, dove venne immediatamente accettata come importante prodotto agricolo ed entrò nella dieta della povera gente. I Francesi fin al 1780 la esclusero dalle loro tavole perché credevano che causasse la lebbra. La patata arrivò negli Stati Uniti attraverso l'Irlanda nel 1719. Nel 1845-49 una grave carestia di patate colpi l'Europa, e molti irlandesi, per non morire di fame dovettero emigrare negli Stati Uniti. Oggi la sua coltivazione è diffusa in tutto il globo.
LATTE 
E’ uno dei pochi alimenti completi, che contengono una quantità significativa di tutti i macronutrienti: 30% carboidrati, 20% proteine, 50% grassi. I nutrienti presenti nel latte variano molto a seconda della razza dell'animale, del periodo dell'anno, dello stadio di lattazione, dell'alimentazione. Le percentuali di acqua nel latte variano molto a seconda dell'animale: si va dal 32% delle foche all'89% del cavallo. L'elemento più importante del latte è il calcio: il latte e soprattutto i suoi derivati rappresentano una fonte indispensabile per coprire il fabbisogno giornaliero di questo minerale. Contiene quantità significative di vitamina A, B1, B2, B5 e B12, oltre a discrete quantità di potassio e fosforo.

UOVA
Sono un alimento impiegato da sempre nell'alimentazione dell'uomo, racchiudono le sostanze nutritive per lo sviluppo e la crescita dell'embrione. Questo alimento contiene discrete quantità di ferro e fosforo, e vitamine del gruppo B. 

CARNE 
Contiene dal 50 all'80% di acqua. Le proteine della carne hanno un elevato valore biologico, inferiore solo alle proteine dell'uovo e del siero del latte. La carne è una buona fonte di vitamine del gruppo B. I sali minerali rappresentano circa l'1%, tra questi il ferro è uno dei più importanti poiché è presente in forma altamente assimilabile.
PRODOTTI DELLA PESCA 
In base al contenuto di grassi i pesci si suddividono in: grassi (aringhe, sardine, sgombri, salmoni); semigrassi (triglie, coregoni, cefali, carpe, tonni, storioni, orate e spigole d'allevamento); magri: (sarde, trote di allevamento e non, dentici, orate e spigole selvatiche, merluzzi, halibut, pesce gatto, pagello, calamari, cernie, seppie, rombi, palombi, polpi, razze). La composizione del pesce è abbastanza simile a quella della carne, soprattutto per quanto riguarda la ripartizione dei macronutrienti. Le principali differenze riguardano le caratteristiche delle proteine, responsabili della diversa consistenza delle carni; la diversa qualità dei grassi; la presenza di particolari sostanze.
I crostacei e i molluschi hanno caratteristiche leggermente diverse da quelle degli altri pesci. Le proteine rappresentano il 15-25% circa. I grassi possono oscillare tra lo 0.5 e il 22%. 
(AP) (17/08/07 Agenzia Fides)
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